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NDREoTTI SE NE DEVE A DARE, 
FASCISTI oN DEVONO· PARLARE! 

· ',~----------------------------~----------------------,--------------------------------------------

apoli: 200.000 IN PIAZZA 
i a Napoli le strade e le piazze 

riempite di proletari: due cor
ormi sono partiti da piazza Man

e da piazza Amedeo per corflui-
in piazza Matteotti dove Lama te

il comizio. 
""'.''''A·la zona industriale di S. Gio

i-Barra sono uscite tutte le fab
·,.lIijJ~lche in massa. Intorno all'lgnis, al
.-9!~altrafo, alla SEBN, alla Mecfond si 

raccolte anche molte piccole . 
rBI""ìr-t> ... Le scuole hanno sciopera

gli studenti delle medie inferiori 
...,..,.nn aver picchettato l'entrata si so~ 

, uniti al corteo che è partito dalla 
Ili per raggiungere piazza Manci

.'.', ,', Un gruppo di uomini e donne pro
-:·:-:':'arie di Barra sono rimasti nel 
: <, :-:.artiere a picchettare i negozi per
-:-:- ~':9 restassero chiusi. A Pomigliano 
:-:- :-)rco migliaia di operai delle tre 
.: .:. :';,briche hanno preso i treni specia
· .' ...... I compagni dell'Alfa Sud hanno 
~ndato la stazione al grido di u A-A
_.A,". 'a Sud, Alfa rossa è già" e .. In 
· ',' -:'~brica si lotta per battere Andreot
/:::- l!l,una strada ~aterale di piazza 
, , . ·,',nCInI una macchina dei carabinie
;--..j~~h~ avuto la malaugurata idea di 
~sr vedere: è &tata presa di assalto 
.: -:':-:-a fatica. è riuscita ad andarsene. 
:.:.: :-;. operai sono confluiti in piàzza, 
,a., •. ' <·dando slogans contro Andreòtti e 
~~/:' , _ J ' 

· •• I 

••. l' · . - .' . ... 

':- ~:-
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contro i fascisti ,,1\ congresso fasci
sta non si farà! ". 

Da Bagnoli gli operai dèlle ditte e 
dell'ltalsider sono usciti tutti insieme 
con un'unica indicazione: "Lotta du
ra alla prefettura ». Lì stavano ad 
aspettare gli studenti del Righi, del 
Nautico e del IV Scientifico che ave
vano fatto sciopero. Il corteo si è 
mosso per i campi Flegrei per pren
dere la metropolitana e andare a 
piazza Amedeo,· secondo punto di 
concentramento. li precedevano di 
poche centinaia di metri gli operai di 
Pozzuoli, deIl'ICOM, della Sofer, del
l'Olivetti, circa 8.000 compagni, que
gli stessi che due giorni fa si sono 
raccolti davanti alla FIART di Baia e 
hanno sfondato i cancelli della fabbri
ca contro i 44 licenziamenti fatti dal 
padrone della FIART, Carlo Brancac
cio. 1\ corteo della zona Flegrea è 
stato molto duro e compatto; gli slo
gans più gridati: " Lotta ç1ura alla pre
fettura »; c Andreotti se ne va o il 
contratto non si fa »; c Governo DC, 
il fascismo sta lì »; " Vogliamo i prez
zi ribassati ". Vicino a piazza Plebisci
to le parole d'ordine contro i prezzi 
e contro la prefettura si sono gene
ralizzate a tutto il corteo. Ancora una 
volta, nonostante i tentativi del sin
dacato di far gridare c Contratti, ri-

forme, occupazione », tutti gli slo
gans si sono rivolti contro Andreotti 
e il suo governo, contro i fascisti" 
(<< Andreotti il congresso lo fai' nel 
cesso »), per il ribasso dei prezzi. 

Di fronte alla Oisnal, gli operai si 
sono fe.rmati a lungo, mentre i sinda
calisti impazzivano per farli andare 
avanti; alcuni negozi - pochi - del 
centro, che erano rimasti aperti, so
no stati immediatamente chiusi die
tro la spinta di mas·sa degli operai. 
Alle parole d'ordine contro Andreot
ti, i fasci'sti, il carovita,- si sono unite 
quelle contro i'l boia Nixon, per la 
libertà del Vietnam. La combattività 
e la forza espressa-dgali operai in tut
ti i cortei che ci sono stati finora 
a ,Napoli ha avuto oggi un altro mo
mento di verifica: sotto gli striscioni . 
e le bandiere rosse, sempre più nume
rose, gli operai hanno ritmato il cor
teo facendo suonare campanacci, piat
ti, bidoni verniciati di rosso, tambu
ri improvvisati. 

A piazza Municipio e davanti alla 
questura, dopo una breve sosta, la se
conda parte del corteo con in testa 
l'Alfa Sud e le altre fabbriche di Po
migliano è partito di corsa gridando 
.. No aJ fermo di poJ;j]!ia »: ed è entra
to correndo in piazza Matteotti, già 
piena di operai. Lama ha parlato da~ 

~:::::;.. . ifestazione a Roma. Lo sciopero e i cortei sono stati 'imponenti in tutta Italia, e caratte
<:::-:-::'8tl, Ovunque dalla volontà di massa di abbattere 11 governo Andreotti, e dall'impegno alla mo
?':-::::'1 zl~ne con~o il congresso fascista del 18-20 gennaio, e contro il governo che lo protegge. 
~ ,' .. 'e a tre pagine te cronache e te 'immagini di questa giornata di I~tta, 

vanti a circa 50.000 operai, rimasti 
nella piazza. Sotto il palco sr erano 
raccolti i compagni dell 'Ignis, della 
Sebn, della Aerital'ia, che alfinizio 
del comizio hanno incominciato à 
gridare slogans, finché Lama ha im
posto silenzio dicendo che in una ma
nifestazione ordinata non si può par
lare in due. Infatti ha parlato lui solo, 
ha fatto un discorso molto acceso 
contro il governo, il fermo di polizia, 
i fascisti (c Questi bòmbardieri da 
quattro soldi - ha detto - arn:lreb
bero messi tutti in galera., e ha 
scatenato l'entusiasmo della massa). 
Sono stati gli stessi operai a far no
tare il significato del,la presenza di 
Lama, cioè del più noto rappresentan
te c comunista .. della burocrazia sin
dacale, in una piazza come quella di 
Napoli, ' il giorno dello sciopero gene· 
rale. Infatti Lama ha raccolto tra una 
parte degl'i operai un'attenzione mQlI
to maggiore di quella riservata ai 
suoi predecessori. 

Valutazioni più precise sulla gior
nata di oggi a Napoli potranno essere 
date dopo la discussione e la veri
fica di come è stata vissuta e giudi· 
cata dagli operai. Intanto 51 possono 
dire alcune cose .che sono state più 
chiaramente visibi·li. Innanzitutto il 
dato quantitativo. Per quanto riguar
da la classe operaia si può tranquil
lamente affermare che oggi in piazza 
era raRpresentata tutta: daHe grandi 
fabbriche d'avanguardia a,1 più picco· 
lo gruppo di operaie in subappalto, 
attraverso gli edil'i e le piccole e pic
colissime fabbriche reduci da lunghe 
e dure lotte per la sopravvivenza, 
l'enorme corteo di oggi ha messo in 
piazza, con una precisione impressio
nante, la rassegna completa della 
classe operaia di Napoli. A fianco ad 
essa c'era una vasta rappresentanza 
di altri strati proletari e intermedi , 
quelli che negli ultimi mesi hanno lot
tato, quelli che solo in una occasione 
come oggi possono dare un'espressio
ne organizzata alla loro volontà di lot
ta: i braccianti, i disoccupati, i dipen
denti dei servizi (trasporti, telefoni, 
molto combattivi), i vigili del fuoco, 
coi cartelli « Non vogliamo più esse
re precettati dal governo Andreotti ", 
gli insegnanti e poi i piccoli artigia
ni , infermieri col camice, i dipenden
ti dell'osservatorio·del Vesuvio e una 
infinità di altre «categorie. che sa
rebbe impossibile elencare. 

'la giornata di oggi, con le dimen
sioni che ha raggiunto, sarà giudi
cata dagli operai come il « tetto lO di 
una serie incalzante di manifestazioni 
di piazza sempre. più rT'!assicce, dopo 
la---quale la lotta rientrerebbe in un 
alveo «normale ,,? E' improbabile; 
lo è rispetto ad almeno due dati di 
fatto che la stessa manifestazione di 
oggi ha messo in evidenza: l'intenzio
ne esplicita degli operai delle gran
di fabbriche di dare una scelta radi
cale alla lotta in fabbrica, la parola 
d 'ordine che col governo Andreotti 
non si firma il contratto , e la matura
zione della forza complessiva di al
cune zone operaie, quelle più colpi
te dalla crisi, come Pozzuoli e la vec
chia zona industriale. 

VIETNAM: NIXON 
MINACCIA L'USO 
DELLE ATOMICHE! 
12 gennaio 
_ 'Mentre a Parigi si, .continua ' la trattativa in un clima cc meno gelido li) 
di rapporti, Nixon anm,mcia per bocca del suo segretario aggiunto alla Di
fesa, Clements, che è pronto a usare sul Vietnam armi nucleari se le trat· 
tative a 'Parigi fallissero. Il ricatto contro i compagni vietnamiti e la sfida di
retta al proletariato internazionale 
hanno toccato il massimo punto di 
tensione finora registrato. N'ÌXon ave
va ancora una volta fatto male i suoi 
calcoli quando aveva deliberatamente 
scatenato i suoi H-52 sulle città del 
Nord ,Vietnam. Aveva creduto che la 
di'struzione di case, ospedali, le mi
gl'iaia di morti di Hanoi, avrebbero 
piegato il popolo vietnamita; aveva 
speratò di imporre la sua pace. Ma a 
Parigi la delegaZione vietnamita era 
incrollabile sui punti della trattativa 
già proposti. Oggi Nixon minaccia -il 
genocidio, testualmente fa dichiarare 
al suo sgherro cc una limitata utilizza
zione di armi nucleari contro il Viet
nam del Nord non deve essere ésclu
sa nel caso in cui i negoziati di Pa
rigi fallissero". 

" !"icatto ch'e il goyerno degli USA 
rivolge al Vietnam è in realtà un ri
catto rivolto a tutto il mondo, è il 
ricatto di un conflitto nucleare di pro
porzioni mondiali. Esso rappresenta 
l'ultima sponda di una provocazione 
'generale dell'imperialismo messo in 
crisi dal,le lotte dei popoli del mondo. 

E Breznev i'eri, accogliendo a brac
cia aperte 'Pompidou, gli confidava 
che « ciò che è importante è che le 
due parti desiderano porre fine al con
flitto con mezzi pacifici,,! E a chi 
chiedeva a -Breznev quando si deci
desse a fare una vi'sita a Nixon, il 
segretario del PCUS così risponde
va: «'la questione 'di un viaggio esi
ste e .c'è un'atmosfera adatta ad es-
so •. 

SOTTRATTI ·ALLA LOTTA 1.200.000 OPERAI 

Concluso il contratto 
degli edili 
La coincidenza con lo sciopero generale non è casuale - I 
metalmeccanici non sono isolati • Il contratto edile: uno 
strumento di razionalizzazione per i padroni più grossi 

I sindacalisti hanno approfittato di 
questa giornata di sciopero generale 
per firmare il contratto degli edili. 
La cosa era ormai scontata, dato che 
da alc·uni giorni erano stati resi noti 
i punti di massima dell'accordo, ma 
la scelta del 12 gennaio per farlo è 
nondimeno importante. 

I dirigenti confederali, da un ~ato 
hanno fretta di chiudere i contratti, 
perché la situazione di stallo delle 
trattative rischia di costringerli a una 
prova' di forza, che è l'ultima cosa che 
desiderano in questo momento. Dal
l'altro, hanno fretta di aprire una se
rie di «vertenze regionali., sull'oc
cupazione, sui prezzi e sullo svilup
po, perché questo è il terreno su cui 
le loro possibilità di manovra si pos
sono esplicare maggiormente, e, con 
minor pericolo di una generalizzazio
ne che sfugge loro di mano. 

Lo sciopero generale del 12 do-o 
vrebbe, nella loro strategia, segnare 
lo spartiacque tra queste due fasi. 

Fretta di chiudere ce l'hanno an
che i dirigenti della FLM. Il consiglio 

generale dei metalmeccanici , che si 
è svolto ad Ariccia ha avuto anche 
esso questo significato, che il Corrie
re della Sera non ha mancato di sot
tolineare: la decisione di intensificare 
la lotta nei giorni dal 20 gennaio al 
10 febbraio dovrebbe essere la c bot
ta finale., mentre buona parte del 
dibattito, a partire dall'introduzione 
di Carniti , è stato destinata a spol
pare ancora un po' la già misera piat
taforma di Genova, per enuclearne i 
punti « irrinunciabili lt .. 

" problema, per i dirigenti della fe
derazione dei metalmeccanici. non è 

(Continua a pago 6) 

LOTTA CONTINUA 

La Segreteria e i respon
sabili delle commissioni 
sono convocati a Roma lu
nedì 15 alle ore otto. 



2 - LOTTA CONTtNUA Sabato 13 gennaio 

-.bato 

• -AI centro dei cortei operai le parole d'ordin 
della -lotta • al fascisti e al governo 

• • • 

BOLOGNA: 50.000 operai, proletari 
e studenti in 3 enormi cortei 

L'adesione allo sciopero è stata 
totale in tutte le fabbriche e anche 
nelle piccole aziende e nelle officine 
artigiane. 

Ancora una volta, il corteo della 
zona S. Donato-S. Vitale-S. Lazzaro è 
stato il più numeroso e il più forte. 

Alla testa gli operai delle piccole 
fabbriche di S. Lazzaro che ritmavano 
a Andreotti farài la fine di Tambro
ni », u Il congresso fascista non si 
farà, la classe operaia lo soioglierà ». 

Spiccavano poi nel corteo gli stu
denti medi, gli operai delle piccole 
fabbriche di oCadriano e Quarto 'Infe-
riore, e un folto gruppo di ospeda
lieri. 

Ogni tanto comparivano gli slogans 
contratto e riforme. Un gustoso epi
sodio: alcuni compagni del PCI, visto 
i,1 successo del nostro slogan «No 
ai licenziamenti, no al caro vita ... » 

hanno cercato di trasformarlo in « Sì 
alle riforme, no al caro vita con que
sto governo facciamola finita ". 

AI comizio la piazza si è lentamen
te s\fuotata. All'interno di questa mo
bilitaziione, la presenza della nostra 
organizzazione è stata vista dalla 
maggioranza dei proletari come una 
componente non secondaria del mo
vimento di classe; in particolare ve
niva raccolto e discusso attentamen
te, anche con passoine, il nostro di-

TORINO: "vogliamo la testa 
• 

scorso contro il congresso del MSI 
del 18 gennaio e contro Andreotti. 

Ai margini dello sciopero, in alcu
ne scuole in cui i fascisti si sono 
azzardati e farsi vivi, hanno avuto in
cidenti. 

BOLOGNA· Assemblea 
Sabato 13 gennaio. Contro il 

congresso MSI, contro il gover
no Andreotti. Sala del circolo 
<'la Comune., via S. Rocco 22/C 
(angolo Pratello) ore 16. 

di Andreotti". 15.000 in piazza 
TORINO, 12 gennaio 

Oggi per Torino era il terzo sciope
ro generale. Ma è stato il più teso e 
combattivo. In tutte le fabbriche la 
astensione dal lavoro è stata plebisci
taria. In molti stabilimenti gli organi
smi - sindacali di base avevano deci
so di prolungare lo sciopero a otto 
ore. E' il caso fra gli altri della Fiat 
Mirafiori, della Siemens, della Ne
biolo. 

A Mirafiori sono entrati pochissimi 
crumiri. Anche fra gli impiegati, in 
certi uffici le adesioni sono state par
ticolarmente alte. Ai cancelli stamat
tina era presente un fortissimo schie
ramento di poliZia pronto alla provo
cazione. 

Malgrado la temperatura polare in 

piazza Solferino c'erano non meno di 
15.000 compagni. E' arrivato per pri
mo il corteo delle Ferriere Fiat prece
duto da una fila di tamburi. Hanno poi 
riempito la piazza operai e studenti 
di Borgo Vittoria, Barriera Nizza, Bor
gata Parella. Gli ultimi ad arrivare 
sono stati i compagni di Mirafiori a 
cui si erano aggiunti i ferrovieri de
gli smistamenti, operai di altre fab
briche e numerosi studenti della zo
na del Politecnico. Il corteo ha fatto 
tutto il giro della piazza fra gli applau
si. Si è poi fermato sotto il palco gri
dando a lungo cc Vogliamo la· testa di 
Andreotti », «Lotta dura senza pau
ra ". 

Ha poi preso la parola un delegato 
della Zanussi che ha ricordato il du-

rissimo attacco a cui sono sottoposte 
in queste settimane le due fabbriche 
della Castor e dell'lmel: in tutto qua
si 1200 licenziamenti. 

Il segretario confederale Boni, ac
colto al grido di Cf Vogliamo la testa 
di Andreotti >t, ha dovuto introdurre 
il suo discorso con parole molto du
re nei confronti della politica gover
nativa. Ha detto espliCitamente fra gli 
applausi di tutti: "Chi voleva che 
questo sciopero fosse uno sciopero 
morbido è stato smentito dai fatti. 
Lo sciopero di oggi è uno sciopero 
poi itico contro il governo Andreot
ti ». Poi ha continuato parlando delle 
riforme, accolto dalla disattenzione 
generale. 

PALER~O: sindacati in sordina, 
gli operai~~ contro ;-; i-t ·· governo 
15.000 in corteo· L'unità operaia al nord e al sud contro 
una fallimentare « politica delle alleanze )) iriterclassista 

PALERMO, 12 gennaio 
La manifestazione del 1'2 gennaio 

ha avuto a Palermo, nonostante la in
sufficiente propaganda che hanno fat
to i sindacati e il ~I, il carattere 
di continuazione del grosso corteo del 
12 dicembre. Quindioimila operai e 
studenti hanno sfilato nel centro di 
Palermo, sotto la direzione degli ope- 
rai del Cantiere Navale che, appena 
giunti in via l .! ibertà, hanno 'imposto 
con forza la chiusura di tutti i negozi 
del centro cittadino. Li attendevano 
in piazza Croci gli altri operai paler
mitani, quelN della Dagnin, i maritti
mi, i pensionati, i lavoratori poligrafi
ci che hanno fatto uno sdopero di dt-
10 ore, e le delegazioni numerose dei 
braccianti e dei contadini de'i paesi 
del circondario di Palermo, in parti
colare quelli di Carini e di Villabate 
che hanno espresso una altissima 
combattività nello sciopero per il rin
novo del contratto provinciale dei 
braccianti, conclusosi con una bido
nata sindacale. Gli- slogans degli ope
rai del Cantiere erano « Nord e sud 
uniti nella lotta." «Potere operaio ", 
u No al fermo di polizia, governo An
dreotti ti spazzeremo via ", « Salario 

garantito », u Fascisti carogne, torna
te nelle fogne ". I sindacati, adducen
do la scusa che l'oratore ufficiale, che 
era Macario, non era ancora arrivato, 
hanno rinviato il comizio che si do
veva fare prima a dopo il corteo. Han
no imposto perciò un corteo molto 
breve che si è concluso nel giro di 
lT!"Jno di un'ora: tutto ciò per evitare 
evidentemente che gli operai deci
dessero di prolungare lo sciopero ol
tre le stab-ilite quattro ore. 

In tal modo alle undici e mezza 
tutto era finito. Nel suo comizio Ma
cario' è stato di una brevità estrema 
ed insolita. 

Lo sciopero generale doveva esse
re nelle intenzioni del PCI la conti
nuazione della politica intrapresa a 
Reggio e Cagliari, che a Palermo ha 
dato vita, alla fine di dicembre, alla 
«Conferenza per lo sviluppo econo
mico della città di Palermo» a cui 
oltre -ai sindacati avevano preso par
te il lPSl, 'il PRI, la sinistra democri
stiana. Ma queste forze, -invitate allo 
sciopero generale, non si san viste. 
Viene così a cadere nel nulla ogni 
tentativo dei riformisti di lanciare la 
«vertenza di Palermo con lo stato» 

. , 
..- r- " ., j 

nella quale dovevano entrare gli ope
rai, i ceti medi, la « borghesia produt
tiva meridionale ", " gli intellettuali ". 
Né gli opera'i hanno espresso il mini
mo interesse per lo SViluppo produt
tivo del meridione o per le alleanze 
che il PCI vorrebbe fare. Gli slogans 
operai erano contro tutti i padroni, 
per l'alleanza dei proletari in lotta al 
nord e al sud, per la caduta del go
verno Andreotti. Grande interesse ha 
sollevato l'opuscolo sui fascisti a 
Palermo e contro il raduno del 18 · 
gennaio diffuso da Lotta Continua. 

Nella mattinata si è svolto un cor
teo di studenti, edili, braccianti, con
tadini a Bagheria (IPalermo). 

Canicattì 

EDILI, PENSIONATI 
E STUDENTI UNITI 
CANICATTI' (Agrigento), 12 gennaio 

Lo sciopero generale a Canicattì è 
riuscito pienamente. Un grosso cor
teo ha attraversato le vie del centro: 
particolarmente numeros·i i pensiona
ti. Nelle scuole lo sciopero genera
le, indetto da Lotta Continua, è riu
scito al 100 per cento, e una gros
sa parte degl i studenti ha partecipa
to al corteo proletario. 

MILANO - Una veduta di piazza Castello durante la manifestazione di ieri-. 

:rive: 
J - Bande paramUitari? No; si tratta della classe operaia di Porto Marghera, la quale,nno 

indossando la ({ tenuta da lavoro }) che i padroni hanno prescritto per affrontare la nocività 
de'i loro impianti. Il cartello, che le agenzie fotografiche hanno discretamente censurato, dice: 
dreotti con la gobba e le maschere, ti cons'ideriamo il buffone d'Italia n. 

MARGHERA: i metalmeccanici 
alla testa del corteo 

Circa 5.000 compagni operai e stu
denti hanno sfilato stama,ttinl1l pe! I~ 
vie di Mestre, da via Torino a piaz
za Ferretto, gridando « casa scuola 
fabbrica quartiere la nostra lotta è per 
il potere", ({ ci sfruttano ci ammaz
zano ci mettono in galera, governo 
centrista hai la camicia nera». 

,La fetta più grossa del corteo era 

degli operai metalmeccanici, la -cui 
part~ipujone è stata la -maggiore in 
questa lotta contrattuale. Questo no
nostante il fatto che la partecipazio
ne delle fabbriche metalmeccaniche 
della Montedison (Ì>IMM, Fusina e 
leghe leggere) sia stata indebolita 
dalla provocazione del padrone, che 
ha costretto gli operai del primo tur-

no ad -uscire alle 10 
te~ ~Ja'iiveac.ÀHe 9}. altr.iJTlenlti 
avrebbe 
Scarsa invece la 
corteo degli operai chim 
te l'adesione totale allo ........... ~,, __ 
che i ferrovieri, che avevano 
sola di sciopero, l'hanno usata 
nire alla manifestazione. 

le 
9/ di~ 

FIRENZE: sciopero generale degli studen;2!: 
medi. Nel pomeriggio i cortei operai 'ta (i~ 

,iziatl 
a. ,,~ 

FI'RBNZE, 12 gennaio 
Stamani a Firenze c'è stato lo scio

pero generale degli studenti medi, 
indetto dal comitato d'agitazione cit
tadino degli studenti medi, sulle pa
role d'ordine di spazzare via il gover
no Andreotti e i suoi servi fascisti, 
dell'unità di lotta con la classe ope
raia sugli obiettivi del salario garan
tito e del ribasso dei prezzi. 

Circa un migliaio, dopo un corteo 
duro e combattivo dietro gli striscio
ni di Lotta Continua e di altre orga
nizzazioni rivoluzionarie, si sono uni
ti agli studenti dell liTI che erano in 
assemblea con alcune avanguardie 
della Nuovo Pignone. In un breve co
mizio conclusivo un compagno stu
dente ha ribadito la volontà delle 
masse studentesche di legare la pro
pria lotta a quella dell'intero proleta
riato sui comuni obiettivi politici ge
nerali, ma ha anche detto che l'uni
ca garanzia perché l'unità di lotta pos
sa avere un senso e non si impoveri
sca nei contenuti, è che in ogni scuo
la riparta la lotta sugli obiettivi in· 
terni, contro i costi sociali, contro la 
selezione, contro la circolare Scal
faro. 

Lo sciopero generale di tutte le ca
tegorie è previsto per il pomeriggio: 
sono in programma tre concentramen
ti e cortei che si uniranno in piazza 
degli Uffizi per il comiziç>, e poi un 

grosso corteo unitario fino alla For
tezza da Basso. 

Particolare significato politiCO ha 
il concentramento in piazza Beccaria, 
dove il cordone di apertura del cor
teo sarà formato dagli studenti del 

• 

III Liceo e dagli operai del'la LoIOrto 
ti, piccola fabbrica metalmecraio 
della zona in lotta da mesi.,~ia .; 
così il disegno dei vertici sirdltOfl 
provinciali di divi'Ciere la 10tta?Ua~n 
studenti da quella degli operai.~e I a 

• 
Ifze a 
, ess 

PISA: 15.000 In piazza ! refll 
lnseg 
'le e 

Lo sciopero generale ha paralizza
to completamente Pisa. Fortissima la 
affluenza alla manifestazjone da tutta 
la provincia: i tre pullman previsti 
dalla -Piaggio di Pontedera si sono su
bito riempiti, e se ce ne fossero stati 
altri sarebbero venuti altri operai. Il 
corteo, il più grande che si sia visto 
a Pisa negli ultimi mesi, era aperto 
dai trattori dei contadini e dagli ope
rai metalmeccanici, con le latte i fi
schietti e le bandiere rosse, che co- 
stituivano la parte più combattiva. E' 
stata una giornata di lotta fondamen
tale per gli operai delle piccole fab
briche e anche per le grandi, per gli 
studenti e per tutti i proletari di Pisa 
che negli slogans contro il governo e 
contro i fascisti hanno espresso tut
ta la combattività che spesso all'in
terno delle fabbriche non riesce a 
manifestarsi per l'isolamento e il pe
sante condizionamento sindacale. 

Molti anche gli studenti che sono 

arrivati - alla manifestazione l. da 
averne discusso, con assembb. de 
tutte le scuole. In una moziOlquadn 
provata in quasi tutte queste t8 ... 
blee si chiedeva che uno studeue, n 
voluzionario prendesse la partl/itar 
comizio, e non uno della FGCI Una 
succede di solito . Il sind~cato~8 d 
sposto che non avrebbe parla\iici 
suno studente... '!1l1e • 

4.000 IN CORTEO 
A MASSA 

, con 
glie 
'gge 
~71, i 
partI 

MASSA, 12 gennaio : può 
4.000 operai, studenti e proli>rta l 

piazza per lo sciopero general&>n la 
Un folto gruppo di operai dtklla ~ 

rio e della Olivettl proponeva .... vedi 
co della via Aurelia: è un segP de 
la volontà di dare il carattere f'Stici 
e incisivo a queste mobilitazlGl!re i 
nerali. :hier. 

'etico 

LIVORNO: in 10.000 gridano 
"governo Andreotti, puoi fare • 

I 

'etto 
';stial 

Una forte caratterizzazione antifascista 
12 gennaio 

La manifestazione di Livorno ha vi
sto la partecipazione di 10.000 per
sone. Il dato più importante di que
sto corteo è stata la grossa parte
cipazione operaia, sopratutto dei me
tal meccanici (Motofides, Cantiere, 

Spica e OMN) che per tutto il corteo 
hanno gridato slogans come: « Go
verno Andreotti puoi fare i fagotti », 
« A Roma i fascisti non devono par
lare". ila partecipazione degli stu
denti è stata debole. Una notevole 
partecipazoine al corteo si è avu
ta invece da parte degli operai 

dietro gli striscloni dèlla sirlli 
voluzionaria, Particolarment~ 
cativo è stato il corteo comll": 
compagni dell'ITIS, Pireili e • 
des e dei netturbini, che è arrlf 
concentramento scandendo ~ 
contro il governo e la fasc,s~ 
ne dello stato. Minore è stati! 
tecipazione al comizio final. I 
da Benvenuto. 
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NTIFASCISMO PARLAMENTARE 
ANTIFASCISMO MILITANTE: 

HE COSA FARE DEL MSI? 
Nell'appello dedicato al 18 gennaio, 

organizzazioni partigiane romane 
endicano dalle "autorità e ist/tu
ni della Repubblica» l'applicazio

J " fino in fondo delle leggi esisten
che permettono di colp/re e di 

:iogliere le organizzazioni e i grup
paramilitari di destra'. Abbiamo 

una nuova formulazione delle ri
cazioni antifasciste rivolte allo 
borghese, che è più equivoca 

mai. 
è l'appello alle" autorità» che 

scandalizza; esso non è di per sè 
contraddizione con un'azione diret
di massa, che faccia giustizia dei 

ti contando sulle proprie forze, 
e può imporre con la propria for

anche allo stato borghese la rea
di obiettivr parziali. Noi 

equivoca una formulazione 
parla di «organizzazioni di de
" e non nomina esplicitamente 
SI, che è la forma più evidente 

quella" ricostituzione del disciolto 
fascista» che la costituzione 

al bando. Come vedremo, que
non è nuovo, e non è 

Vale la pena di ripercorrere, 
corso degli ultimi quattro annni 

dal '69 a oggi - il modo in cui 
problema è stato affrontato 

PCI, sulla scorta della rivista del 
Rinascita. 

Nel novembre '69, Rinascita intito
" Un partito da porre al bando », e 

:rive: .. Gli atti di violenza fascista 
uale'nno sempre più capo all'organizza
mf.~e missina ufficiale. I gruppi che 

.c . 'Itlcavano da destra il MSI e che re-
I e.. .. . . d I . avano al SUOI margIni accusan o o 

, essersi parlamentarizzato e imbor
iesito, ora rientrano nei ranghi e 
~mbrano appagati dalla linea di AI
'/rante ... Bisogna trame rapidamente 
Jalche conseguenza. . 

.La prima riguarda la magistratura, 
le deve essere richiamata a colpire 
)rganizzazione antifascista in quan-
l tale ( ... ). E' necessaria anche una 

politica e legislativa: per
non rilanciare il progetto di mes

al bando del MSl? ». Questa intén-
,--_._,- di propor:re un progetto di leg-

nOie I?.er .'0 scioglimento del MSI non 
plU cItata. Nel 1970 il MSI tiene il 

congresso. Un commento su Ri
a scrive che il movimento neo
ta "è degno di essere ancora 

f1a volta smascherato e battuto. Co
le nel 1960. Come nel 1964. Come 
'31 dicembre 1969, a ridosso delle 

nPmbe lO. Nel 1970, comunque, gli ar
~oli dedicati da Rinascita al neofa
~ismo si contano sulla punta delle 
'~a. (i~tanto vengono pubblicati, per 
',zlatlva della sinistra rivoluziona
a, cc La strage di stato », e il "rap-

Ha LoiPrto suffo squadrismo .). Nel feb
talmecraio 1971 c'è l'assassinio di Mala-
mesi. ,~ia a Catanzaro. Macaluso, in un 

tici sirdltori~/e del titolo .. Risposta allo 
a 10tta'1uadnsmo », scrive: cc Riteniamo 
operai.1e l'azione unitaria e di massa delle 

)fze antifasciste e democratiche de
, essere condotta (nei comuni, nel
! regioni, in Parlamento) verso il 
~nseguimento dell'obiettivo realizza
'le e fondamentale dello scioglimen-

azione l, da parte dello stato democrati
Isse~bb, de~/e. organizzazioni paramilitari, 
mozlOtquadnstlche, di ispirazione fasci

ueste ta ". Non s/ tratta più del MSI dun
D stud~e: "la delle "organizzazioni para
la partllttan squadristiche a. 

a FGCI U . 
dacato na settimana dopo, in un'intervi-

- I I!rd~a dal titolo duro ( .. stroncarlo alle , par a . . ) 
• ICI a, Ber/inguer usa la formula 

'fiI/e cc. formazioni di tipo fascista,. 
f contmua a chiedere .. l'applicazione 
glfe leggi a, cc l'applicazione della 
!gge del '52» ecc. 11 10 dicembre 
'171, in un articolo dal titolo cc MSI: 
· par!ito più isolato e inc;iminato., 

flUO ver;Jere a quali abbagli politici 
e prolilrta la fiducia nell'unità antifascista 

,eneral6)n la DC: cc l'elezione del Presidente 
/erai dtklla Repubblica - scrive l'articolo 
pneva ... ved~ .u MSI. messo ai margini dal
un se~ ~e~/slone di tutti i partiti demo
ttere ptatlcl, compresa la DC, di far emer-
ilitazl~rE! il nuovo capo dello stato da uno 

:hleramento costituzionale e demo
:atico a. Pochi giorni dopo, verrà 
*:tto Leone, coi voti fascisti demo
'Istiani e di altri "partiti d~mocra
o::i a, come i repubblicani di La Mal-

tti~ 
Ila si/d' 
Inente I 

com~ 
Ili e • 

e è ar~ 
endo Il 

r
fa:~~ 
finale' 
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fa! Nel gennaio '72, proponendo una 
inchiesta sulla violenza fascista, Ri
nascita così riassume le rivendicazio
ni antifasciste: cc Per adesso baste
rebbero a stroncare quel potenziale 
pericolo due cose: 

1) l'app7icazione puntuale della 
legge; 

2) il totale isolamento politico 
delle propaggini legali che anche lo 
squadrismo ha, attraverso il MSI ». 

Rinascita pubblica nei mesi seguenti 
/'inchiesta sulla violenza fascista (in
frammezzandovi, con discutibile buon 
gusto, una fC inchiesta,. sull'estremi
smo di sinistra, di cui è meglio ta
cere); della . parola d'ordine della 
cc messa al bando» del MSI non si 
troverà più ·traccia. E' il destino di 
altre parole d'ordine, affacciate e la
sciate cadere rispetto alle oscillazio
ni nelle al/eanze parlamentari (tipica 
quella del disarmo della polizia) alle 
quali sempre sono subordinate, inve
ce di essere subordinate all'azione 
diretta di massa. Questo spiega l'uso 
di formule equivoche e diverse, dalla 
cc messa al bando a, all'" isolamento lO, 

dall' cc applicazione della legge a, allo 
cc scioglimento delle bande paramili
tari ». 

Qual è la nostra posizione? Noi 
crediamo che l'unica forza che ha in
teresse e volontà di distruggere il 
fascismo comunque camuffato è quel
la della classe operaia, del proleta
riato, degli studenti , antifascisti; è 
quella dell'azione diretta, di massa, 

De Lorenzo e Caradonna 

accompagnata e sostenuta da una 
azione organizzata d'avanguardia. La 
manifestazione piena di questa forza 
non è in contraddizione con la possi
bilità di imporre ago stato borghese 
misure come la messa fuori legge 
delle organizzazioni fasciste, delle 
quali il MSI non è una .. propaggine 
fegale », bensì la centrale politica, fi
nanziaria, squadristica. Viceversa, è 
indecente e suicida il tentativo di fre
nare /'iniziativa antifascista di base 
sostituendola con l'appello alle auto
rità' perché facciano .. il loro dovere •. 
Le " autorità dello stato» fanno il lo
ro mestiere di classe (e la strage di 
stato ha fatto vedere fino a che pun
to arrivano) alimentando, proteggen
do, organizzando direttamente il fa
scismo. Non è un caso che /'iniziati
va parlamentare antifascista non ab
bia avuto la forza di fare un discorso 
chiaro su alcuni corpi dello stato 
che, all'ombra della cc legalità », costi
tuiscono delle vere e proprie forma
zioni militari fasciste: le fC truppe spe
ciali,. dell'esercito, dei carabinieri, 
dei paracadutisti, della polizia, della 
NATO. 

Ma perché una lotta per l'epura
zione progressiva dei centri fascisti 
sia in grado di far sentire la propria 
forza fino ai più alti livelli de{{'orga
nizzazione repressi va internazionale 
e nazionale dello stato borghese, la 
unica condizione è l'esercizio diret
to, collettivo, organizzato della forza 
proletaria contro i fascisti, nelle fab
brich?, nelle scuole, nei quartieri pc
'!olan: ne!le caserme, in tutti i luoghi 
In CUI gft sfruttati vivono e lottano. 

IL SOGNO DE'L PROCURATORE GENERALE 

Una corporazione 
di giudici al servizio 
della repressione 

L01Ì'A CONTINUA - 3 

Nel disco~so d'inaugurazione dell'anno giudiziario, Guar
nera ha rivestito di panni giuridici la fascistizzazione di 
Andreotti - Fermo di P.S., epurazione dei magistrati de
mocratici, affossamento del processo Valpreda: questi i 
capisaldi del programma Ugo Guarnera, procuratore generale della corte di cassazione. 

ROMA. 12 gennaio 
Ieri mattina è avvenuta in Campi· 

doglio l'inaugurazione dell'anno giu
d1ziario. 

Protagonista assoluto il procurato
re generale di cassazione Ugo Guar· 
nera, che ha parlato per un'ora e un 
quarto a un pubblico degno dell'occa· 
sione: accanto al presidente Leone, 
erano i più bei nomi tra gli « addetti 
ai lavori» della repressione naziona
le, da Andreotti a Fanfani, da Rumor 
a Henke, da Scalfaro a Gonella, da 
Bosco a Bozzi. 

Quella di Guarnera è stata una rela· 
zione memorabile, che tra una difesa 
sperticata del fer·mo di P.S. e una 
filippica contro i magistrati democra
tici, ha chiarito come per salvare la 
patria dal caos delinquenziale in cui 
è piombata, l'unica soluzione è quella 
di un ulteriore e stavolta decisivo gi~ 
ro di vite giudiziario che faccia piaz· 
za pulita di ogni voce discorde davan
ti e dietro le cattedre di tribunale. 

Se l'anno scorso, in clima di prima 
gestione della fascistizzazione an· 
dreottiana, gli strali di Guarnera si 
erano appuntati principalmente contro 
I « criminali» di tutte le risme (ma 
la risma politica è sempre l'unica a 
interessare) che ammorbano l'atmo
sfera della legalità repubblicana, que
st'anno, accantonata qualsiasi vellei· 
tà di amnistia e progredito il disegno 
repressivo generale fino alla proposta 
fascista sul fermo di polizia, la gran
cassa del procuratore generale ha po-. 
tuta toccare altri accordi specifican
do temi e tempi dell'ulteriore stret-
ta corporativa. ' 

Oggetto di attenzioni privilegiate 
sono stati dunque i residui magistra· 
ti democratici. Ovviamente, ha l'aria 
di avvertire Guarnera, non è tanto 
contro di loro che l'istituzione ha il 
dente avvelenato, quanto contro il fe· 
nomeno della politicizzazione del giu
dice che loro esprimono: cc ecco dun
que affermata - trasecola Guarnera 
- con tanta grossolana ingenuità la 
esigenza di una magistratura impe· 
gnata nella lotta di classe e qUindi di 
tante magistrature quante sono le 
classi in lotta, il che ci condurrebbe 
al bel risultato che il magistrato sa-

E' STATO PUBBLICATO: 

« Basta con i fascisti. In
chiesta sullo squadrismo 
a Roma. 18 gennaio: ban
diere rosse a Roma ». 

LOTIA CONTINUA 
'E' un opuscolo stampato 

di 56 pagine, corredato di 
. molte fotografie dei più no
ti squadristi romani. Il prez
zo è di 400 lire. 

UNA PRECISAZIONE 
Cari compagni, 

mi sono procurato al più pre· 
sto la vostra pubblicazione cc Ba
sta con i fascisti », utile sia per 
l'impegno politico che per il la
voro giornalistico. Sfogliando gli 
elenchi dei fascisti, ho trovato 
due errori che riguardano me co
me giornalista e come uomo di 
sinistra ed anche un mio colle
ga socialista. In particolare si 
tratta dell'elenco dove viene 
pubblicata una lista riguardante 
il movimento nazimaoista Cl lot
ta di popolo D. 

Alcuni esponenti di questo 
gruppo venivano a portare comu· 
nicati nella cronaca della mia 
agenzia e avevano avuto il nu· 
mero di telefono e l'indirizzo 01· 
treché mio anche del collega 
Adolfo D'Amico. Così, immeri· 
tatamente, siamo finiti negli 
schedari di «lotta di popolo». 

Naturalmente non ringraziamo 
«Lotta di popolo» per questo 
servizio, ma ringraziamo invece 
Lotta Continua se sarà così coro 
tese da cancellarci a tutti i fini 
da una lista vergognosa. 

ANNIBALE PALASCIA 

rebbe giudice e parte, e cioè ci trove· 
remmo di fronte a un giudice ini
quo ». Esibitosi in questa dimostra
zione per assurdo della altrui iniquità 
e quindi della equità propria e dei 
tanti come lui, Guarnera prosegue 
sempre sul tono di quel celebre per
sonaggio che soleva ripetere cc io non 
sono presuntuoso, ma sa il cielo se 
avrei ragione di esserlo )'. Dice dun· 
que il procuratore che simili magi· 
strati «non possono non agire sotto 
l'imperio delle proprie ideologie ». Lui 
evidentemente di ideologie proprie ne " 
fa a meno, preferendo rimettersi a 
quelle dominanti in nome delle quali, 
ci ricorda, «nell'esercizio del nostro 
potere diSCiplinare non abbiamo mano 
cato di procedere tutte le volte nelle 
quali si sono ravvisati un'offesa al 
prestigio e un attentato alla fiducia 
che spetta all'ordine giudiziario ». E 
quanto questo sia vero, lo sanno bene 
i Barone, i Ramat, i Deidda, i Marro· 
ne, i giudici che protestarono per la 
ricusazione di Biotti e tutti gli altri 
inquisiti e discriminati a più riprese 
dallo zelo del procuratore capo • 

Gente simile è avvertita: se uno 
l'ideologia ce l'ha, è meglio che stia 
alla larga dalla bilancia della giusti. 
zia. Ed è inutile cercare accomoda
menti: «il problema non si risolve 
non iscrivendosi al partito o resti· 
tuendo la tessera, perché il ripudiO 
sarebbe del tutto formale... Chi ha 
voglia di adoperarsi per la lotta di 
classe è libero di farlo... ma non può 
rimanere nell'ordine giudiziario ». C'è 
da far crepare d'invidia il titolare del 
più nero tribunale speciale: Guarnera 
pensa che è arrivato il momento di 
epurare definitivamente la magistra
tura e lo dice a chiare lettere. 

Giurato e spergiurato, costituzione 
alla mano, che in tribunale la lotta di 
classe non entra, Guarnera ne dà su· 
bito una dimostrazione occupandosi 
del processo Valpreda: «si è detto -
singhiozza Guarnera sotto l'ermelli
no - che in questi (processi ·manca
ti) si manifesta il preordinato propo· 
sito di evitare una pronuncia giuri· 
sdizionale. Eppure questi casi fanno 
parte di quegli altri mille nei quali 
l'imputato non giunge al giudizio se 
non dopo anni e rispetto ai quali non 
si è mai detto o pensato che la ma· 
gistratura si sia smarrita nei vicoli 
tortuosi delle procedure per malizia 
o incapacità: la magistratura non co
nosce opposti estremismi, ma solo 
l'opposizione alla legge n. Tutto chia
rito, tanto per Valpreda quanto per i 
mille come lui: si tratta di lentezze 
cc fatali n. Il potere giudiziario non 
c'entra, e ta politica tanto meno. Una 
puntata dolente sulla criminalità di
lagante (argomento che funziona egre
giamente fin dai tempi di Spartaco) ed 
ecco creato il clima giallo per fare 
l'osanna del fermo fascista di polizia, 
tocca sana generale. Come Andreotti 
alla televisione, Guarnera giustifica 
il fermo sulla base della difesa con· 
tro la cosi detta delinquenza comune, 
ma siccome il super-procuratore, al 
contrario del presidente del consiglio 
è un uomo di stile, omette di esem· 
plificare l'esigenza del fermo con la 
lotta contro gli sfruttatori di puttane: 
« non va dimenticato che l'istituto del 
fermo di P.S. corrisponde ad istituti 
affini negli altri stati. Ma oltretutto, 
quello che non bisogna dimenticare è 
lo stato dell'ordine pubblico e della 
criminalità nell'attuale momento nel 
nostro paese », 

Guarnera quindi, se qualcuno pote
va dubitarlo, è per il fermo, che per 
lui è perfettamente costituzionale (e 
lui di costituzione se ne intende, dato 
che candidato una volta alla corte co· 
stituzionale, fu regolarmente trom
batolo Tanto è per il fermo, che alla 
fine plana alla destra di Andreotti 
proponendo un corpo di polizia giudi· 
ziaria « come corpo indipendente dal
le autorità amministrative e posto al. 
le dipendenze del pubblico ministe
ro B. Il sogno di Guarnera è insomma 
una milizia speCiale per tribunali spe
ciali. 

Tribunali nei quali cc il metodo e l'in
dirizzo degli uffici devono essere det
tati e controllati da chi ne ha la tito· 
larità e la responsabilità » perché non 
abbiano più a verificarsi levate d'in
gegno inconsulte che finiscono per 

portare all'incriminazione di qualche 
vice-capo di polizia. 

Altro tema e altra cascata di per· 
le sul filo del razzismo: in tema di di· 
ritto del lavoro, Guarnera parla di no
cività e omicidi bianchi: « non possia
mo non desiderare - bontà sua - che 

_ il sistema normativo garantisca me
glio lo svolgimento dell'attività lavo
rativa ». Ma che nessuno si faccia il· 
lusioni: a non si può prescindere da 
un certo grado di ineluttabilità nel· 
la produzione degli infortuni e delle 
malattie professionali B. Come per 
Val preda, deve trattarsi ancora una 
volta di fatalità, i padroni non c'en· 
trano. 

Scuola, famiglia e istituzioni sono 
stati gli ultimi rimedi invocati da 
Guarnera per redimere i giovani tra· 
viati. Poi tutti sono corsi a congra
tularsi con lui, leone per primo. 

Sul discorso di Guarnera il giudice 
Marco 'Ramat, segretario di magi: 
stratura democratica, ha rilasciato 
una dichiarazione il cui tono sarcasti· 
co non toglie nulla alla fermezza del· 
la opposizione della corrente di sini· 
stra al discorso ultra·reazionario del 

procuratore generale. Vi si legge tra 
l'altro: CI Ringrazio formalmente Guar· 
nera per averci dedicato 'anche que
st'anno tanta parte della sua relazio
ne. Contiamo che l'anno prossimo il 
suo successore ce ne dedichi di più, 
perché noi ci saremo ancora, e più 
forti ». 

Il giudice Franco Marrone, anch'egli 
di magistratura democratica, osserva 
che CI il discorso ha il pregio della 
chiarezza. Da una parte propone la 
espulsione degli appartenenti a ma· 
gistratura democratica; dall'altra pro
pone il suo modello: i magistrati sa
no sacerdoti civili; come tali devono 
essere convinti sostenitori del fermo 
di polizia e sopratutto devono sapere, 
come tutti sanno, che gli omicidi 
bianchi generalmente non hanno a 
che fare con la materia dei reati... Il 
pericolo per la società nel suo insie
me proviene allora non da chi aperta· 
mente professa le sue idee, ma da 
chi parla di neutralità e apoliticità del 
giudice e poi esprime una concezio
ne politica tra le più reazionarie, rl· 
fiutata ormai anche dalla maggioran
za stessa dei magistrati ». 

Torino: LETTERA APERTA A TUTTE 
LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE, 
STUDENTESCHE E ANTIFASCISTE 

Sabato 13 gennaio tutti in piazza . contro. i quali è stata costruita una 
contro il congresso fascista, contro Il accurata montatura poliziesca sulla 
governo Andreotti, per liberare i com· base di false testimonianze di polizia 
pagni arrestati. e carabinieri. Carmine -FioriUo è · an-

Il 12, 13, 14 gennaio si terrà a To- cora "in galera dopo quasi due mesi; 
rino un convegno della c Destra Cui- Giorgio Lovisolo è stato . in questi 
turale Europea a, vero e proprio pre- giorni infamemente trasferito al car
congresso del MSI. La scelta di To- cere di Trapani, dopo essere stato 
rino come sede di questa adunata arrestato a distanza di settimane dal 
non è casuale, anzi si inserisce nel giorno della manifestaz·ione. 
clima duramente repressivo scatena- 'Contro ogni tentativo di far arresta
to dalla magistratura e dalla polizia re il movimento delle masse, (s'ia es
torinesi con la sistematica denuncia so ammantato di veli culturali come 
degli operai e degli studenti in lotta, il convegno di Torino, sia esso aper
con gli attacchi ai picchetti, alla li- tamente uno squallido raduno di ban
bertà di sciopero e di manifestazione: de criminati foraggiate dai padroni e 
essa cioè si presenta come un'ulte- protette dal governo democristiano 
riore provocazione in generale contro come il congresso del MSI a Roma il 
l'altissima combattività della classe 1'8 gennaio), proponiamo la più ampia 
operaia torinese ed in particolare con- e chiara unità, coscienti che solo la 
tro lo sciopero generale del 12 gen- mobilitazione di massa contro il go
naio. verno Andreotti, contro i fascisti, con-

Il tentativo di dare anche una fac- tra la repressione, può veramente fer
ciata culturale e una giustificazione mare e respingere ogni programma 
idologica allo squadrismo di Almiran- antioperaio. 
te vede all'opera la schiuma degli eco- Contro il congresso del M-St a Roma 
nomisti, sociologi, filosofi, giuristi il 18 gennaio, contro il convegno 
della destra europea: da squallidi fi- della destra nazifascista a Torino li· 
guri come Armando Plebe, a sedicenti bertà per Giorgio lovisolo e Carmine 
filosofi come Ugo Spirito e rettori di Fiorillo. Corteo In piazza Carducci 
università come Papi, per citare solo sabato 13 alle ore 16,30. 
gli italiani. Lotta Continua, Gruppo Gramsci, 

Noi crediamo che sia pOSSibile Avanguardia Operaia, Sinistra studen
smascherare fino in · fondo e ovun- tesca·Centro di documentazione, IV 
que questa iniziativa anti-operaia, im- Internazionale, P.C.(m-I)I., Collettivo 
pedendola così come ci si prepara a Lenin. 
fare a Roma per il congresso del MSI, 
quanto più si fa contemporaneamen
te aperta la lotta contro chi ne per
mette e favorisce resistenza; il go
verno Andreotti (direttamente legato 
all'imperialismo americano, tra i po
chi che non si è dissociato né ha 
condannato le decisioni criminali di 
Nixon) e il suo programma antiope
raio che, oltre al fermo di polizia pre
vede la limitazione del diritto di scio
pero e la regolamentazione per legge 
degli orari di lavoro. 

La risposta a questo programma 
generale di repressione deve inco
minciare in ogni situazione; a Tori
no questo vuoi dire mettere in primo 
piano e prendere come esempio le 
precise risposte che gli operai fiat 
hanno dato ai l'icenziamenti di "Rivalta 
e Mirafiori. 

Questa indicazione è stata messa 
in pratica il 25 novembre nella mani
festazione della sinistra rivoluziona
ria contro le 600 denunce ad avan
guardie operaie e studentesche. An
che in quella occasione l'apparato re
pressivo si è scatenato: ci sono stati, 
oltre a 800 nuove denunce, gli arresti 
per la manifestazione stessa (che 
era autorizzata), tra cui quelli di Gior
gio -Lavi solo e Carmine Fiorillo, diri
genti di organizzazioni rivoluzionarie, 

Torino 

IL COLLETTIVO POLITICO 
DI ARCHITETTURA 
PER LA MOBILITAZIONE 
DEL 13 
TORINO, 12 gennaio 

In un comunicato, il collettivo po
litico di architettura aderisce alle ini· 
ziative antifasciste e per la liberazio
ne del compagno Giorgio ribadendo 
come l'arresto di Giorgio • rivela a 
qual punto di spregiudicatezza siano 
ormai arrivati i corpi repressivi a To
rino, per affermare un ruolo di pote· 
re assoluto, di controllo, di repres
sione a. Il comunicato prosegue indi
viduando nella Fiat il centro del po
tere a Torino e come dalla Fiat par
tano le iniziative antioperaie nelle fab
briche, come la Fiat cerchi di utiliz
zare le ristrutturazioni della Zanussi 
(Castor). del Vallesusa. delle indu
strie tessili a 'suo' vantaggio. In que
sto quadro, conclude il comunicato, si 
capisc(l come il potere a Torino, cioè 
la Fiat, voglia stroncare tutti quelli 
che le si oppongono e cercano', con la 
lotta, di far fallire i suoi piani: 



;4 - LOTI A CONTI NUA 

50.000 LIRE 
Il 1973 sembra destinato a carat

terizzarsi, in tutto il mondo, per uno 
spaventoso aumento dei prezzi. Le 
cose più necessarie, e in primo luogo 
i generi alimentari, sono ovunque al
la testa di questa ondata di rialzi. 
Negli Stati ' Uniti, capofila dei paesi 
capitalisti, nel solo mese di dicem
bre, i prezzi sono aumentati a un rit
mo del 19 per cento alf'anno. In In
ghilterra, in coincidenza con l'entrata 
nel MEC, i generi a/i;nentari stanno 
subendo aumenti pari alla metà del 
loro prezzo. II MfC, naturalmente, 
flan è che una scusa, come lo è in 
gran parte flVA in Italia, dietro a cui 
si nasconde la volontà dei padroni e 
dei commercianti di fare quanti più 
profitti subito, dato che manca la si
curezza di poter continuare a farli per 
tutto l'anno. 

In Francia il presidente Pompidou 
è alle prese con una politica anti-in
ffazionistica, clamorosamente annun
ciata, che non funziona, e l'aumento 
dei prezzi sta diventando la buccia di 
banana su cui rischia di perdere le 
proprie elezioni. 

In Italia non si ripeterà mai abba
stanza che il meccanismo deff'IVA, 
preso in sè, non basta a spiegare gli 
spaventosi aumenti che stiamo' su
bendo. 

CIVA è certamente una tassa anti
proletaria, o, per dirla in modo tecni
co, «destinata a scaricare sul consu
matore il carico integrale deffe impo
ste ", e come tale era inevitabile che 
provocasse grossi aumenti dei prez
zi, che Andreotti aveva puntualmente 
previsto e messo nel conto che il 
suo governo reazionario doveva pre
sentare ai proletari. 

Ma il ritmo e l'entità degli aumenti 
hanno ormai raggiunto un punto tale 
da sfuggire alla capacità di controllo 
e di previsione del governo, o di 
chiunque altro. Ufficialmente già si 
parla del 5 per cento, al mese - il 
che equivale al 60 per cento all'an
no, e non c'è nessun motivo per pen
sare che questo ritmo si debba arre
stare dopo un mese - ma si sa, e i 
proletari lo sperimentano suffa pro
pria pelle, che gli aumenti, soprat
tutto dei generi alimentari, negli ul
timi giorni sono stati molto maggiori . 
Che cosa è successo? 

/I governo reazionario. dj Andreot
ti è stato messo in piedi dalfa bor
ghesia per aHrontare gli operai nel 
periodo delle lotte contrattuali. Il me
rito maggiore di Andreotti, agli occhi 
dei padroni, è stato quello di far 
vincere le elezioni alla Democrazia 
Cristiana, e di mettere, almeno prov
visoriamente, a tacere le risse inter
ne affa DC, che ai padroni sembra
vano essel:e una delle principali cau
se - e in eHetti in una certa misu
ra lo erano -- per cui non riuscivano 
più a governare l'ftalia come vole
vano. 

Fin dall'inizio Andreotti si è pre
sentato con un programfTla aperta
mente antioperaio: l'obiettivo del suo 
governo era ridar "fiducia» ai pa
droni , agli sfruttatori, ai borghesi. Ma 
i padroni la "fiducia» nel governo 
l'avevano persa per la grande paura 
delle lotte operaie . e proletarie; ' sol
tanto una sconfitta, secca e genera
le, della classe operaia avrebbe po-

tuta ridargliela. Andreotti invece non 
si è sentito abbastanza forte per af
frontare di fano - con la polizia nel
le piazze, tanto per intenderei - le 
lotte operaie. Ha preferito cercare 
di rendere più sbiadite e indolori pos
sibili le scadenze del rinnovo dei con
tratti. Concluso il contratto dei chi· 
mici, si è illuso di poter fare altret
tanto con quello dei metalmeccanici, 
sfruttando anche il fatto che i sinda
cati erano per una chiusura più rapi
da e indolore possibile, a qualunque 
prezzo. Col risultato non solo che il 
contratto dei metalmeccanici è anco
ra aperto, ma che è sempre più chia
ro che la sua fC chiusura" formale si
gnificherebbe ben poco sia per i pa
droni che per gli operai: il procedere 
della lotta in questi mesi non ha fat
to che dare agli operai fiducia nelle 
proprie forze, e ha sollevato tanti e 
tali problemi, a partire dalla volontà 
di far cadere il governo Andreotti, 
per cui l'obiettivo principale, per tutti 
gli operai, è quello del passaggio alla 
lotta generale. 

Non avendo potuto o volLito affron
tare il compito per cui era stato man
dato al governo, Andreotti ha cercato 

, di mantenersi in sella con una politi
ca di espedienti ": cioè {( compran
dosi" i favori di uno settore dopo 
l'altro della · borghesia, distribuendo 
sostanziose mance, regalie, favori e 
promesse di cui rimane traccia nella 
serie interminabile di decreti-legge 
con cui Andreotti ha preso a gover
nare senza scomodare molto il p'afla
mento. 

Dalla riforma della cassa-integra
zione alla 'revisione della legge sui 
fitti rustici; dall'aumento delle tariHe 
telefoniche alla riprivatizzazione della 
Montedison; dall'aumento degli sti
pendi ai superburocrati alla promessa 
di fiscalizzare gli oneri sociali dopo i 
contratti, la "buona amministrazio
ne» di Andreotti è una congeria di
sorganica di premi di questo genere 
- senza cioè nessuna volontà di di
stinguere, tra vendita e profitto, tra 
settori avanzati e arretrati, tra pro
duzione e speculazione, tra riforme 
e difesa delle corporazioni, chi anda
va premiato e chi no. Una sola cosa 
era chiara: che il conto di tanta ge
nerosità qualcuno doveva pagarlo, e 
che questo qualcuno non poteva es
sere che il salario operaio. La pro
spettiva di una riduzione drastica del 
salario reale è l'unico filo conduttore 
di tutta la politica econQmica di An
dreotti. 

Un programma di questo genere, 
che in questa fase incontra il favore 
di tutto il fronte borghese - dei pa
droni {( avanzati ", cioè, come di quel
li " arretrati »- ai padroni però non 
poteva e non può bastare. Chi avrà 
la forza di far accettare questo pro
gramma agli operai, che sembrano 
tu+( altro che disposti ad assistere 
passivamente a questo saccheggio? 
La «fiducia" ai padroni non è torna
ta e non poteva tornare, anzi, è an
cora diminuita di un bel po'; di quan
to nel frattempo è aumentata la pau
ra che gli operai e i proletari gli pre
sentino il conto. E d'altronde, la poli
tica economica di Andreotti non pre
senta nessun disegno di fondo capa-

Empoli (Firenze): 
4 VETRERIE OCCUPATE 
DAGLI OPERAI-
la lotta per il salario e per la libertà di organizzazione in 
40 fabbriche e fabbrichette del vetro e della ceramica 

In quattro aziende vetrarie, - la 
Toso e Bagnoli, la Toscana, l'Arno e 
la Avi - i padroni hanno attuato la 
serrata. Nelle prime di queste tre 
aziende gli operai hanno risposto oc
cupando la fabbrica e indicendo l'as· 
semblea permanente. 

Sono già due mesi che in 2S vetre· 
rie è cominciata la lotta per un au· 

. mento salariale di 15.000 lire, il rico· 
noscimento del consiglio di fabbrica, 
il miglioramento dell'ambiente di la· 
varo. 

Circa 2.000 operai lottano per que· 
sto e sono giunti a 85 ore di sciope· 
ro. Ora alle vetrerie si stanno aggiun· 
gendo le ceramiche della zona per un 
totale di · 40 fabbriche in lotta. 

La compattezza con cui si sono 
mosse queste fabbriche e fabbrichet
te del vetro e della ceramica è frut· 
to di una organizzazione operaia che 
ha una lunga tradizione e alla lotta 
attuale gli operai sono arrivati con 
una lunga preparazione dopo che, cir
ca un anno fa, una lotta analoga, nel· 
la vicina zona di Signa, aveva dato 
scarsi risultati. 

La decisione è quindi per una lot· 
ta dura, con lo sciopero articolato; è 
a questo punto che i padroni rispon· 
dono con la serrata_ 

Questa lotta - che non è in rela· 
zione a nessuna scadenza contrattua· 
le - ha due caratteristiche importano 
tissime. 

Primo, è l'affermazione chiara del
l'iniziativa operaia rispetto a tutta 
quella parte del salario che i padroni 
si rimangiano con il costo della vita. 
Secondo, è l'esempio di come si lat· 
ta anche nelle piccole fabbriche ri
fiutando la programm;;.zione sindaca· 
le; infatti, il contr.atto del settore ve
tro-ceramica scade entro quest'anno 
e il sindacato già si domanda: "Co· 
me faremo a chiedere un aumento sa
lariale --- poniamo 20.000 lire - sul 
contratto nazionale, quando ne abbia
mo già chieste 1'5.000 ora? >'. 

Infine questa lotta è l'indice di tut
ta una pressione di massa per il sa
lario (e contro la ristrutturazione pa
dronale che qui in Toscana ha rag
giunto nell'ultimo anno livelli pau
rosi). 

ce di portare al di là di questa fase 
di crisi. 

L'andamento « galoppante» che ha 
preso l'aumento dei prezzi è l'espres
sione più diretta e visibile di questa 
generale sfiducia della borghesia nel 
proprio avvenire, cioè nella stabilità 
sociale, cioè nelfa possibilità di poter 
continuare a fare profitti tutto l'an
no. Ciascuno mette le mani avanti e 
cerca di accaparrarsi. subito ciò che 
non è sicuro che gli verrà garantito 
anche in seguito. Tutto ciò non fa 
che mettere in moto un processo a 
catena, che in poco tempo si riman
gia, con /'interesse, i vantaggi che 
ciascun borghese, o ciascuna catego
ria di borghesi, aveva sperato di con
quistarsi a spese di tutti gli altri. In 
questo modo le « forze del mercato" 
riprendono il sopravvento sul con
trollo dall'alto, in un sistema però, 
che non è più quello della fibera con
correnza del secolo scorso, ma che è 
ormai quasi esclusivamente fatto di 
protezioni, di liçenze, di controlli e 
ai accordi, taciti o espliciti, e che 

. proprio per questo non può funziona
re se non viene amministrato. 

Da settembre ad oggi, la storia del 
governo Andreotti 1J0n fa che regi
strare l'avanzata di questo clima di 
generale sfiducia che investe le va
rie categorie sociali della borghesia, 
da quefla piccola a quella grande, e 
che si fa strada sotto l'apparente col
tre di fiducia che Ahdreotti ha cer
cato di stendere su tutti con il suo 
regime poliziesco e con la fascistiz
zazione dello stato. . 

A settembre sono i piccoli commer
cianti a scontrarsi con il governo An
dreo(;i perché praticavano aumenti 
« senza nessuna apparente ragione ". 
Oggi fa corsa al rialzo dei prezzi è 
guidata dalla grande industria, Fiat in 
testa, che coglie al balzo l'occasione 
oHertale dall'IV A, per ritoccare i li
stini, senza nemmeno aspettare la 
concfusione dei contratti; cosa che, 
ne siamo sicuri, costituirà l'occasio
ne per nuovi e più vigenti aumenti. 
Ma se a guidare la corsa è la grande 
industria, i piccoli commercianti, o I 
grossisti e gli importatori non si so
no certo tirati indietro! 

In questo modo la corsa agli au
menti sta scivolando lungo un piano 
inclinato che non può che portare al
lo scontro di classe più duro. 

Andreotti non sembra avere 1a for
za per "riportare sotto controllo !'in
flazione; e d'altronde, il modo in cui 
si muove - ed è costretto a muo
versi! - il suo governo è fa nega
zione assoluta di qualsiasi politica di 
lungo respiro. Ma altrettanto difficile 
è che questa corsa al rialzo la possa 
fermare, o seriamente rallentare, un 
eventuale successore di Andreotti, 
sopra tutto se, come noi lavoriamo per 
fare, Aridreotti non sarà" licenziato» 
dalla borghesia, ma verrà cacciato dal 
proletariato. 

Questa corsa agli aumenti sta or
mai diventàndo un'ondata che si ali
menta, e cresce, per forza propria: 
chi può fermarla, non con /e feggi del
l'economia borghese, ma con la forza 
della lotta di classe, è solo più il pro
letariato. 

Lo scontro più duro su questo pia
no, e cioè di quanto vale uri salario 
reale, di che cosa si può comprare 
con esso, è inevitabile: quanto prima, 
nel corso delle lotte, su questo Run
to si esprimeranno e si generalizze
ranno parole d'ordine chiare, tanto 
più unita, preparata e fiduciosa nelle 
proprie forze fa classe operaia si pre
senterà a questo scontro. La lotta 
contro Andreotti, contro il disegno 
reazionario che il suo governo incar
na e rappresenta, riceverà tanta mag~ 
gior forza quanto più la classe ope
raia la saprà organizzare e condurre 
come una lotta per presentare al go
verno un conto preciso, un conto che 
resta valido per Andreotti come per 
qualsiasi governo ' la borghesia riten
ga. - o sia costretta - un giorno di 
mettere al suo posto. 

Ribasso dei prezzi e forti aumenti 
salariali sono, insieme alla garanzia 
che nessun salario operaio venga per
duto, le parole d'ordine in cui si espri
me questo conto. 

Ribasso dei prezzi, che è una pa
rola d'ordine che già percorre i cortei 
operai, a Napoli come a Torino, vuoi 
dire un prezzo garantito per i generi 
di prima necessità, come «il pane a 
100 lire» (che evidentemente è una 
richiesta che ha un valore soprattut
to di principio) su cui i nostri com
pagni di Napoli stanno conducendo 
una campagna da oltre un mese. 

E l'aumento salariale? 
E' possibile fare un calcolo preciso 

del valore che i salari hanno perso 
negli ultimi tre anni, cioè dall'ultimo 
contratto dei metalmeccanici, e que
sto valore. tenendo conto degli scatti 
della scala mobile, ma non ovviamen· 
te degli aumenti strappati con gli ac
cordi aziendali, non si discosta molto 
dalle 40-50 mila lire al mese per un 
salario di 120-130 mila lire . 

Sabato 13 gennaio l o 1 
~ 

IL VI·CEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO "IN VISITA" AI PAE 
COLPITI DALL'ALLUVIONE 

TANASSI: "dovete avere • 
I 

il coraggio virile di emigrare' 
Riunione dei boss democristiani per spartirsi il 
della Regione 
PALERMO, 12· gennaio 

Gli « inviati» del governo naziona
le o regionale che girano per i paesi 
colpiti dall'alluvione sono venuti a 
dire ai proletari che l'uni.co scampo 
è nella fuga, nell'emigrazione. Ieri è 
venuto Tanassi, vicepresidente del go
verno Andreotti, e non è stato da me
no di Giummarra, neo-presidente del 
governo regionale. 

" Bisogna avere il coraggio virile di 
abbandonare le zone dove non è più 
possibile costruire case ». Come di
re: "Che ci state a fare qui? Anda
te al nord. In Germania, in Svizze
ra ". Ad un certo punto ha anche det- ' 
to che non era venuto per fare politi
ca, espressione tra le più ricorrenti 
in bocca agli uomini del potere. 

In realtà la politica di tutti i gover
ni democristiani, è stata la politica 
che con la rapina sistematica' e la 

Mario Tanassi 

disoccupazione, con i metodi della lu
para e della mafia, ha portato le re
gioni meridionali alla totale mancan
za di un sistema di difesa del suolo 
dalle calamità naturali. I lavori di rim
boschi mento sono stati fatti senza 
nessun criterio, o meglio col solo cri
terio del clientelismo degli enti e col 
criterio di lasciare i soldi in banca 
o nelle tasche dei burocrati regionali. 
Tanassi ha anche toccato una corda 
cara agli «uomini d'.onore" conge
dandosi al grido di « Viva la Sicilia ". 

Nei giorni in cui i proletari sicilia
ni vedevano crollare sotto la frana le 
loro case, a Roma c'è stata una riu
nione molto importante di uomini po
litici siciliani. Ma non hanno parlato 
dell'alluvione. Nemmeno per idea. 
Hanno parlato di come dividersi il 

bottino che col formarsi del nuovol'lta; 
verna regionale in Sicilia è statopero 
cora una volta aggiudicato. pElItVeVi 
massima parte, ai democristiani.leo ( 
battito sulla fiducia al governo Grai d 
marra si è svolto ieri pomeriggio,racc 
già si conoscono i nomi dei rlIe s 
aggressori regionali, in praticalo ir 
stessi di prima col governo Faopen 
Bisognava dividersi gli enti regio:sa :l 

la vera posta in gioco di setUiung 
giorni di trattative. Ecco perché anno 
la notte del 9 gennaio, a Roma, I un, 
riunito lo stato maggiore delle b~o e 
siciliane che contano qualcosa r 
DC (il ministro dei lavori pubt 
Gullotti, Salvo Lima, l'uomo di 
dreotti, e il ministro delle pos 
della mafia Gioia per i fanfanian 
Mattarella per i morotei). , sc 
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La lotta e 
del carcere 

gli obiettivi dei detenuti " 
di 'Nuoro . 
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con 
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Lo sciopero della fame era stato organizzato nel novem
bre scorso ma nessun 'giornale ne ha mai dato notizia - Le 
carceri sarde: la segregazione e la tortura per chi si ri
bella 

11 30 novembre scorso i detenuti 
del carcere di Nuoro hanno organiz
zato uno sciopero della fame durato, 
con varie interruzjoni, per parecchi 
giorni presentando le loro richieste. 
Di tutto ciò nessun giornale fra dato 
notizia e solo ora lo veniamo a sape
re tramite una lettera indirizzata a tut
tI i giornali e af Parlamento finalmen
te uscita dal carcere. 

La pratica di isolare col silenzio la 
lotta dei detenuti è ormai comune 
dappertutto ma vale in particolare per 
le carceri sarde di cui il Ministero di 
Grazia e Giustizia ha fatto dei luoghi 
di punizione e di segregazione per 
chi in carcere si ribella . 

In Sardegna sono detenuti i com
pagni che per la rivolta delle Nuove 
nel '69 furono condannati a 8-9 anni 
in corte d'assiste; ci vengono rego
larmente mandati la maggioranza dei 
detenuti trasferiti dopo le rivolte e 
molti di quei compagni che da anni 
sono avanguardie delle lotte nelle 
carceri. 

In questi luoghi di segregazione la 
disciplina è mofto più dura, le condi
zioni ambientali ·e igieniche molto più 
schifose e /'isolamento dai parenti e 
dalla possibilità di avere avvocati che 
potrebbero appoggiare le denunce o 
le lotte almeno dandone notizia al
l'esterno, è totale e permette quindi 
agli aguzzini di reprimere liberamente 

e con i più duri mezzi di tortura an
che le più piccole proteste individuali 
o collettive. 

Inoltre, l'esistenza stessa di questi 
luoghi di punizione mette nelle mani 
delle direzioni di tutti gli altri car
ceri uno strumento non indiHerente di 
ricatto contro le lotte dei detenuti: 
la continua minaccia di essere tra
sferiti in Sardegna. 

Per questo le · proteste e le lotte 
dei compagni segregati in Sardegna 
assumono un'importanza fondamen
tale e hanno particolare bisogno di 
tutto l'appoggio possibile dei compa
gni e dei proletari che lottano fuori. 

·Iniziato lo sciopero della fame, ver
so le ore 20 il sostituto procuratore 
di Nuoro accompagnato dal giudice 
di sorveglianza venne nelle due sezio
ni dicendoci che i l procuratore non 
poteva venire da noi perché la mam
ma si ruppe il femore. 

Gli lasciammo la petizione e so
spendemmo di 7 giorni lo sciopero 
della fame quando il sostituto procu
ratore oi promise che il procuratore 
generale sarebbe senza meno venuto 
tra noi nei 7 giorni. 

Oi fece sapere poi, che causa il 
decesso della mamma non sarebbe 
più venuto . La sera del i(} dicembre il 
sostituto procuratore ci inviò una 
lettera nella quale ci invitava" a non 

Rivolta dei 
nel carcere 

detenuti 
dell' Aquila 

Nella notte di mercoledì, finiti i 
programmi della televisione, i dete
nuti si sono rifiutati di rientrare in 
cella e si sono barricati nella sala 
delle proiezioni chiedendo di avere 
precise garanzie sulla riforma dei co
dici e dell'ordinamento carcerario. 

Sono rimasti barricati per 10 ore 
nel carcere circondato dalla polizia 
e in presenza dei magistrati. Nella 

prima mattinata la direzione ha chie
sto !'intervento diretto della polizia 
che è entrata nel carcere e ha smo· 
bilitato di forza la barricata. 

Alla fine quattro detenuti sono sta
ti ricoverati in ospedale perché, come 
affermano le autorità del carcere, 
avrebbero ingoiato lamette mentre 
erano barricati. Molti detenuti sono 
già s,tati trasferiti. 

fare atti di indisoiplina causanti Ilcio~ 
tardo dei provvedimenti in nostroa CI 
vore ". Ila r 

Questa lettera venne letta dalta ! 
resciallo per ogni cella . adin 

Il giorno dpoo riprendemmo 105 opl 
pero; verso le ore W veniamo I3sta 
mati dall'ispettore D'Amelio. da 

Siamo 'con lui in 15 e restiamo~n~ 
l ' ispettore fino alle 13. I 

Ritornando dalle sezioni invitil8 h 
a sospendere fino a sera lo soiof"a, 
AI pomeriggio versO le ore 115,31 sta 
torniamo dall'ispettore. q~~ 
. I dialoghi con lui sono serrati~I'I~1 
accusa di essere indotti a scioper1stl. 
dai « fanatici di Lotta Continua ~o a: 

A proposito delle richieste dian~ 
rattere generale, dopo averci dJe~11 
che entro l'anno ci sarebbe stavi 
riforma carceraria , si dichiarò cOI A 
rio a tutte le nostre richieste el-a : 
to una : quelle che chiedeva l'istitl 
ne di un ufficio legale gratuito.· 
fine della discussione, aveva ordir". " 
17 concessioni: 30-35 posti lar,,
che a tutt'ogg i ancora non sono 
dati. Avvicinamento ai parentit_ 
quanti ricevevano visite dal con!" I 
te (Si tenga conto che qui non 
mettono nemmeno di baciare i f 
per i locali, cioè quelli che abitan AB'f 
Sardegna, il colloquio èrimastCCa' 
mezz'ora). to sportellino aperto ~ 000 
le porte. Il locale per la ricreaz~~ 
ma la direzione se ne frega. a e 

Fuorché « POP» e i giornali ~ 9 
sinistra extraparlamentare pos~itol~ 
leggere tutti gli altri giornali (1'15 nei 
-tore legge il quotidiano « Tem~ifes 
L'infermeria non è ancora aper.tB-i s 
nostante il sollecito del giudlc; le 
sorveglianza. Stanno rifacendo I!ta'z 
naco con un solo operaio detentpna 
di questo passo tra un anno non 'lle 
ancora funzionante. Ile 

Il maresciallo è stato ammonito:l C 
ora fa mettere le lettere agli ~tllp d 
quelle in partenza che quelle In e n 
vo se solo non gti va una parola. Co 

I prezzi ribassati dali 'ispetto!B
u 
cor 

no stati nuovamente in parte n3 0 le 
Un foglio protocol'lo costa L 1.0·01al 
direzione fa pagare i fornellilll fai 
3:5(}0. Surgelati e scatolette sono goz 
ti concessi. Vengono venduti aPe h; 
i cucinati. .one 

60no anche stati chiesti tranS~e 
registratori e giradischi ma ve fag 
negati. Il giorno 14 Congiu e u~ • c' 
delle SAM (certo Brezil) organl~o 
no un controsciopero che fac aus 
fall ire. 
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OMA: decine di migliaia 
proletari • 

I 
• In • piazza 

Con camions, pullman e mezzi di 
fortuna edili, metalmeccanici, operai 
delle fabbriche occupate, proletari dei 
quartieri in lotta per la casa, giovani 
apprendisti e studenti hanno riempi
to la piazza del Colosseo. Numerosi 
i lavoratori dei servizi. Massiccia la 
partecipazione dei giovani del PCI, 
molti dei quali lanciavano slogans ano 
timperialisti e contro il raduno fasci· 
sta del 18. 

Con molta attenzione proletari e 
compagni di base del PCI leggevano 
la lettera aperta distribuita dai com· 
pagni. A questo il servizio d'ordine 
delle tre confederazioni ha risposto 
cercando, senza riuscirei, di isolare 
i compagni che lanciavano slogans 
come « 18 gennaio bandiere rosse a 

Roma; fascisti governo, per voi sarà 
!'inferno» e dietro a quali si erano 
raccolte anche numerose sezioni del 
PCI. Ma i taxi, che dovevano servire 
allo scopo sono stati letteralmente 
scavalcati dai compagni. 

Durante tutto il percorso agli slo
gans contro il «gobbo di stato» se
guivano quelli contro i fascisti e con
tro l'imperialismo, e man mano che il 
corteo arrivava alla piazza si aveva la 
misura della grandezza della manife
stazione. 

Il comizio si è aperto con l'an
nuncio, dato ' in tono trionfale, della 
firma dell'accordo di massima degli 
edili, che è stato accolto con molta 
freddezza e qualche fischio dalla 
piazza. 

ENOV A: sciopero totale 

BARI: tutto fermo 
15.000 in corteo 

• --000 in piazza 
l'ltalsider oggi c'erano 8 ore di 

e le assemblee di fabbri
pe!lvevano imposto la partenza del 
Lleo dai cancelli. Nonostante gli 
Grai dell'ltalsider facessero il cor
iO,raccogliendo intorno a sè prole
rlIe studenti, i burocrati sindacali 

imposto ancora una volta che 
FaSlperai delle altre fabbriche della 
iosa zona prendessero i treni per 

setUiungere la manifestazione. 
:hé anno così impedito in grossa mi-

a, I una mobilitazione che avrebbe 
e b~to essere più ampia soltanto par
la n 

tendo da tutte le fabbriche. Il corteo 
dell'ltalsider alla stazione marittim'a 
si congiungeva ai portuali del ramo 
industriale: del ramo commerciale, 
e ai lavoratori di numerose al
tre categCJrie: elettrici, ferrovieri, 
insegnanti, edili. Nel Levante, dalla 
stazione Brignole, partivano gli ope
rai che erano arrivati dalla Valpolce
vera e dal Ponente, gli operai della 
Valbisagno, gli studenti delle zone del 
centro, postelegrafonici, elettrici. I 
due cortei si sono congiunti .in piaz
za De Ferrari. 

Sciopero generale riuscito in pie· 
no e un corteo di 15.000 proletari du
ro e combattivo. Metalmeccanici, edi
li (in sciopero tutta la giornata), po
stelegrafonici, elettrici, statali, ban
cari (che hanno messo sul loro stri
scione il nostro giornale) , braccianti, 
pensionati. 

Coi bancari che hanno dato conti
nuità alla loro lotta, conclusa di re
cente dal sindacato con un contratto 
bidone, fermandosi davanti agli isti
tuti di credito aperti e gridando con
tro i crumiri. Con gli operai che han
no fatto chiudere più di un negozio. 
Contro Andreotti e il suo governo po
liziesco, contro il fermo di polizia, 
contro i fascisti ( .. piazza Loreto con-

pulY. 
di 

)08 sciopero generale nelle altre zone 
ia~ 

) sciopero generale di oggi ha 
) 4.000 tra operai e studenti in 
za a Catania, nel feudo di Scalia. 
Noto (Catania) la volontà del cor-
che ha portalo all'occupazione 
comune di centro-destra, si è 

ltrata con il sabotaggio dei sin
Ilisti e dei burocrati del PCI, oltre 
con le provocazioni dei carabi-

lo A Potenza studenti e operai han
ti ilcioperato compatti. A Lecce, do

stroa CISL e la UIL non hanno aderi
Ila manifestazione, sono scesi in 

(jal!:a 5.000 proletari, operai, edili, 
adini e braccianti. A Taranto , 15 

lo s operai in corteo, con I 'Italsider 
iO t9sta. • Alé alé alé, Andreotti se 

da scé - (se ne deve andare), gli 
moans contro H congresso fascista, 

ti V<ietnam, e 'il canto di bandiera 
vinta hanno riempito il corteo. Ad 
!)io~a tremila compagni in corteo. 
53! stata una provocazione fascista 
, quale i compagni hanno reagito; 

-rati[)l izia è intervenuta a difendere i 
ope,isti. A Sassari gli operai della SIA 
lIa'o alla testa di un grosso corteo, 

diBnciare la lotta contro i 200 licen
i d'enti della Geco, contro il ricatto 
stattl CISL locale, controllata da Sca-
cor A Viareggio 1.500 proletari in 
,e~: al comizio è intervenuto un 
stitl 
o. 

compagno di Lotta Continua. A Forlì 
il corteo, che non era stato indetto 
dai sindacati, ha raccolto 3.000 pro
letari guidati dagli operai della Bec
chi. 

A Piacenza tremi'la in corteo. Ad 
Asti operai e studenti hanno sciope
rato insieme. A Vasto 4.000 in corteo. 
Un fascista che ha aggredito gli stu
denti con una catena è stato pestato 
a sangue. A Venezia i carabinieri han
no tentato di provocare il corteo che 
spazzava via i crumiri delle Assicura
zioni Generali. A Udine c'è stata la 
più grande manifestazione da 10 anni: 
5-6.000 compagni in corteo, con una 
grande fiducia politica. "Le regioni 
bianche diventano rosse". A Trento 
3.000 in corteo. Un sindacalista della 
OISL ha detto nel comizio che lo sc'io
pero non era contro il governo e che 
sono gli studenti a fare confusione. 
E' stato interrotto dai fischi e dagli 
urli: una lunga serie di interventi ope
rai lo ha sommerso. A La Spezia cor
teo di 4.000, gli operai dei Cantieri e 
dell'OTO in testa, con una grossa pre
senza degli ospedalieri, dei lavoratori 
dei trasporti, degli studenti. A Mode
na il corteo non era indetto, ma ce 
ne sono stati tre, con gli studenti, 

gli operai della Maserati, i netturbini, 
la <Fiat; in piazza Grande sono arriva
te 7.000 persone, mentre altre 4 ma
nifestazioni si svolg~vano in provino 
ciao 

A Reggio Calabria ~o soiopero nelle 
scuole ha raccolto la metà degli stu
denti. Il comizio in un cinema - du
rante il quale è stato sonoramente 
fischiato il capo della CI'SL locale, 
Lazzeri - ha raccolto 1.000 persone, 
che hanno chiesto a gran voce il cor
teo rifiutato dai sindacalisti. H corteo 
si è svolto e ha raccolto 1 .. 50() per· 
sane; davanti alla Regione si è uni
to coi 3DO alluvionati di Cardeto oc
cupando per un'ora gli uffici regiona
li. A Capo d'Orlando e a Ucria, nei 
Nebrodi (Sicilia) ci sono stati due 
cortei; gli slogans più raccolti quelli 
sul salario garantito e contro il go
verno Andreotti-Gullotti ('il ministro 
dei 'LLJPP. nativo di Ucria). 

Nella zona di 'Macerata (Tolentino 
e S. Severino) le fabbriche e le scuo
le hanno scioperato totalmente. 

In provincia di Ascoli i tre sinda
cati si sono accordati tra di loro per 
non far fare nessuna manifestazione. 
Inoltre nelle fabbriche hanno sposta
to lo sciopero di 4 ore a fine turno. 

rdir 

n~~ALABRIA: 
~!ti opera i e 

• j 
I I 

in testa alla lotta 
gli alluvionati 

taO 
astABf!IA, 12 gennaio 

e Catanzaro si è 3volto un corteo 
az1.·OOO persone. Il gruppo più com-

o e organizzato era quello dei 
i oPagni ospedalieri. Molti gli stu
SS~i e i ,Proletari. Il corteo ha raccol
(l'i~olo. I proletari di 'Catanzaro per
~.nel paesi intorno si sono svolte 

.rtaI.festazioni locali. Ci sono stati 
iii slogans contro Pucci: «?ucci 
1'~le, per te finisce male ». La ma-

1ntltazione si è conclusa al teatro 
'n ~nale con la solita assemblea sin-

• Ie dove in nome dell'unità sin
itO.le ha parlato Galati segretario 
atti I CI.SL. democristiano di destra, 
'n ,o di Scalia e fautore della scis-
Ila.·e nella CISL. . 
re Cosenza 15.000 proletari in cor

D'ateon alla testa gli operai delle 
110.0 le fabbriche. Lo sciopero è sta
.otale e nei cantieri e nelle pic

flIo fa~briche e nelle scuole. Tutti 
gpgOZI erano chiusi. La manifesta-
e ha raccolto dalle 10 alle 15.000 

siSone .. con una folta presenza de
~eral delle piccole fabbriche. I 

e Dagni sono arrivati nella piazza 
n ", I .tf. c era a concentrazione con un 
le'/:o ~i 30? stu~enti ~ccolti dagli 

ausi e dal pugni alzati dei presen-

ti. AI corteo c'erano forti nuclei di 
operai dell'Enel della Legnochimica e 
delle altre piccole fabbriche che stan
no chiudendo. 

A Reggio Calabria gli operai del· 
l 'Omeca, alla testa della mobilitazio
ne. A Reggio questa mattina c'è sta
to uno sciopero al1'80 per cento nelle 
scuole. I proletari alluvionati dei pae
si intorno a Reggio sono scesi nella 
piazza del cOll1une dove i sindacati 
si rifiutavano di fare il corteo. Gli 
operai dell'Omeca hanno imposto 
ugualmente la manifestazione e c'è 
stata una spaccatura tra il sindacato. 
Un migliaio di proletari si è recato 
al comune e gli alluvionati sono en
trati in massa dentro per protestare. 

A Nicastro c'è stato un forte corteo 
di 2.000 persone con la presenza pro
letaria altissima, di apprendisti e pro
letari dei paesi intorno. 

A Locri c'è stato un corteo di un 
migliaio di proletari che ha raccolto 
con un comizio dove gli alluvionati 
dei paesi intorno e che si è chiuso 
con un comizio dov egli alluvionati 
hanno indicato le responsabilità del
l'alluvione in chi si mangia i soldi 
sulle spalle dei proletari. 

A Crotone gli operai della Pertuso-

la e della Montedison mobilitati in 
massa. In piazza si sono raccolti cir
ca 3.000 proletari e studenti. Nelle 
scuole lo sciopero è stato totale sotto 
le indi.cazioni dei compagni rivoluzio
nari. Gli operai della Pertusola hanno 
partecipato in massa al corteo e c'era
no anche tantissimi operai della Mon
tedison. Fortissima la presenza dei 
proletari dei paesi intorno. La mani
festazione è finita con un comizio. 

A Castrovillari i sindacati pompie
rano lo sciopero. Dopo lo sciopero 
generale del 15 dicembre che ha vi
sto in piazza 3.000 studenti e prole
tari oggi i sindacati non hanno indet
to nessuna manifestazione. La mobi
litazione è stata portata avanti solo 
dai compagni rivoluzionari che hanno 
indetto un'assemblea con la parteci
pazione di insegnanti democratici e 
studenti. Vi hanno partecipato comun
que anche un folto gruppo di operai. 

A Morano un paesino a 3 km. da 
Castrovillari, circa 600 operai edili e 
della forestale si sono trovati in piaz
za mentre le organizzazioni sindacali 
e il PCI non si facevano trovare. La 
polizia data la mancanza di organizza
zione 8 riuscita ad impedire il corteo 
che i proletari volevano fare. 

tinuerà, il congresso fascista non si 
farà») per il salario garantito e con
tro i prezzi: queste erano le parole 
d'ordine più lanciate che partivano 
dalle avanguardie ma troVavano su
bito l'adesione di massa. E' stato un 
giorno di lotta che ha visto fare ri
ferimento alla classe operaia metal
meccanica, la più organizzata. 

Dopo la grossa assemblea dei due
mila metalmeccanici di diverse fab
briche tenuta giovedì davanti alla 
Breda Standard, contro le rappresa
glie padronali e i provvedimenti an
ti sciopero, il corteo di oggi è stato 
un passo avanti concreto e decisivo 
verso la generalizzazione della lotta, 
verso l'unità del proletariato intero. 

A S. Benedetto lo sciopero è anda
to molto bene; il sindacato è stato 
assente. 

Anche al porto c'è stata per la pri
ma volta una notevole partecipazione 
allo sciopero. 

A Fermo lo sciopero è r·iuscito fra 
gli edili. C'è stato un comizio di Lot
ta Continua. 

In tutte queste situazioni cl sono 
due dati da rilevare, e cioè che il 
sindacato non ha speso una parola 
per spiegare perché si scioperava, e 
l'altra cosa è che i proletari hanno 
scioperato contro l'IVA e contro An
dreotti. 

PESCARA: totale riuscita dello sciopero 
Il comizio affidato a un socio 
di Scalia! 

PESCARA, 12 gennaio 
Completamente riuscito lo sciope

ro alla Monti, al cementificio, alla 
Montedison di Bussi, nei cantieri e in 
tutte le piccole fabbriche. Anche i di
pendenti del comune e dell'lNPS han
no fatto sciopero compatti. Tutte le 
scuole hanno scioperato ma pochi 
studenti sono venuti alla manifesta
zione. 

Il comizio, di un cislino di Scalia (!) 
ha tenuto a precisare che lo sciope
ro non era contro il governo, come 

dicevano i giornali, ma per le riforme 
e che ai sindacati non interessava 
affatto se questo governo era di cen
tro-destra. AI contrario, al corteo, im
posto dalla volontà degli operai e de
gli studenti presenti, i 2.000 campa-

RIMINI: 4.000 
RIMINI, 12 gennaio 

4000 compagni sono sfilati in cor
teo contro Andreotti e per una lotta 
dura contro i fascisti. Nelle maggio· 
ri fabbriche, SCM, Bagnagatti, Offici
ne Locomotive, lo sciopero è stato 

gni che hanno partecipato, hanno por
tato gli slogans contro il governo, 
contro l'aumento dei prezzi, contro i 
fascisti: • No al congresso dei missi
ni, il 1'8 in piazza contro gli assas
sini -. 

in corteo 
totale e così pure nelle scuole. 

Il corteo era aperto dai metalmec
canici, dagli edili e dai contadini con 
i trattori. Nella piazza del comizio 
si sono raccolti fondi e chinino per 
il Vietnam. 

TRIESTE: un forte corteo antifascista 
Ferma risposta a una provocazione fascista 

TRIESTE, 12 gennaio 
3.000 operai sono scesI In piazza 

insieme agli studenti, con la parteci
pazione in massa dell'ITIS dell'istituto 
Volta, al 70% composto da figli di 
operai. La manifestazione ha attra
versato tutta la città facendo chiude
re le saracinesche dell'UPIM e dei 
magazzini COIN e dei negozi. Si è 
unito poi al corteo studentesco, mol
to combattivo, chiedendo il ribasso 
dei prezzi. 

I fascisti hanno iniziato una provo
cazione alla coda del corteo verso la 
fine della manifestazione; sono stati 
messi in fuga ma si sono fatti vivi 
sotto la sede della CISNAL. 

A questo punto molti compagni li 
hanno inseguiti fino in via XX Set
tembre, noto ricettacolo di fascisti, co
stringendoli ad asserragliarsi in un 
bar. La poliZia ha immediatamente 
fatto cordone davanti alla porta ma 
300 compagni e antifascisti sono ri
masti gridando slogans. Un comizio 
è stato tenuto per smascherare il 
ruolo dei fascisti e del fascismo di 

stato. Dopo circa mezz'ora è arrivato 
un furgone di celerini. E' stato il vi
ce questore Zappone, ora promosso 
a cariche superiori, a portare dentro 
il bar la solidarietà dei P.S. ai fasci
sti, e gli 11 eroi di Avanguardia Na
zionale sono stati portati via dalla 
porta secondaria del bar. 

L'appuntamento sarà il 18 gennaio, 
quando in piazza scenderanno oltre 

10.000 operai, con la Zanussi in te
sta, e tutta la regione Friuli. 

Durante il comizio • conclusivo» 
gli operai escono dal cinema chieden
do • corteo corteo -. Con alla testa 
gli operai dell'arsenale San Marcò al
tri operai, studenti e proletari si so
no diretti in corteo verso la fabbrica 
dove si è conclusa questa giornata di 
lotta . 

TREVISO: 2.000 • In • piazza 
L'appuntamento è per il 18 gennaio 

TREVISO, 12 gennaio 
1.000 operai e 1.000 studenti sono 

scesi in piazza stamattina contro i li
cenziamenti, l'aumento dei prezzi e il 
governo poliZiesco di Andreotti. Le 
volontà di lotta era grande: i burocra
ti sindacali cercavano di coprire con 
canzoni gli slogans che si gridavano: 
«Niente cassa integrazione, faccia
mo pagare la crisi al padrone -. 

I sindacalisti hanno anche' tentato 
di buttare fuori dal corteo i compa
gni di Lotta Continua, ma gli operai 
l'hanno impedito.. 

Dopo il comizio sindacale il corteo 
è ricominciato più duro di prima, e si 
è fissata come prossima sc~de.nza 
della mobilitazione il 18 gennaiq per 
la risposta di tutti i proletari al radu
no delle carogne nere. 



6 -. LOTI A CONTINUA 

LO SCIOPERO A MILANO E IN·, LOMBARDIA 

,Contro il governo e i fascisti, 
per la lotta dura 

Una preCisa volontà di lotta contro 
il governo e di radicalizzazione dello 
scontro in fabbrica. Questo è lo spi
rito che ha animato i s cortei che 
dai punti fissati per i co~entramenfi 
hanno raggiunto piazza vastello nel 
centro di Milano. Decine di migliaia 
di operai sono sfilati dietro centinaia 
di striscioni, di bandiere rosse, bat
tendo ritmicamente sui tamburi di lat
ta, scandendo slogan contro il gover
no (ma anche canzoni improvvisate: 
c Prima faceva il ladro e poi la spia, 
adesso ha fatto il fermo di polizia »l 
contro i fascisti (. A Roma, i fascisti 
non devono parlare: il congresso del 
MSI deve saltare "l, per l'intensifica
zione della lotta all'interno delle fab
briche (i compagni della Siemens gri
davano: "La Siemens sospende, la 
lotta si estende ,.). 

Il governo Andreotti è stato il ber
saglio prinCipale e costante della ma
nifestazione. Il corteo dell'Alfa, com-

pattissimo, che è sceso lungo corso 
Sempione si apriva con un enorme 
pannello: "II vangelo secondo An
dreotti: chiedi e ti sarà tolto ". Su
bito dopo due compagni dell'Alfa con 
un cilindro di carta con s~ scritto 
" Andreotti " e ti Malagodi » avanzano 
trascinando una biga romana; sopra 
ci sta un terzo operaio anche lui col 
cilindro che fa la parte del padrone: 
ha un cartello in mano: « Non si torna 
ai" tempi dei romani lO. In piazza tutta 
l'attenzione è attratta da un enorme 
pupazzo con la cravatta tricolore che 
raffigura Andreotti: si tira una corda 
e gli si allargano le braccia e com
paiono nelle sue mani un poliziotto e 
uno squadrista. 

Deserte tutte le scuole di Milano: 
gruppi consistenti di studenti, in tut
to almeno 10.000, hanno raggiunto i 
vari concentramenti operai. 

Soprattutto la decisione di convo
care altre manifestazioni in tutti · i 

centri della cintura ha privato la ma
nifestazione di Milano della forza di 
migliaia di operai che, come quelli 
delle fabbriche di Sesto, avevano co
stituito un punto di riferimento pre
ciso nelle manifestazioni precedenti. 

L'esito dello sciopero nel resto del
la Lombardia ha dato dappertutto la 
stessa impressione di forza. 

A Cinisello, nell'assemblea che si è 
tenuta al Palazzetto, un rappresentan
te milanese della UIL, Graziani, è ar
rivato a dichiarare che .non si dove
vano fare 4 ore di sciopero ma 5 gior
ni filati per abbattere il governo An
dreotti, e poi un governo delle sini
stre unite! 

La manifestazione a Sesto, svolta 
davanti alla Pirelli SAPSA, è . stata 
caratterizzata dalla partecipazione del
la Breda, che in questi giorni è al 
centro della lotta operaia. La manife
stazione di Monza è stata molto com
battiva ed al termine un compagno ha 

LA FIAT AUMENTA · LE PROVOCAZIONI 

Torino: .GRAVE MISURA 
ANTISCIOPERO A MIRAFIORI 
TOR'I NO, 12 gennaio viso nei settori della Verniciatura 

« mano di fondo D. 

In proposito si ricorda che ·una so
spensione dell'attività lavorativa non 
preannunziata con congruo anticipo 
non consente di effettuare i vuoti di 
bonderizzazione con conseguente gra
vissimo e talora irreparabile danneg
giamento delle scocche nell'impianto. 

Pertanto, fermo restando il diritto 
allo sciopero, su questo tipo di im
pianto, in analogia agli impianti a ci
clo continuo, corre l'obbligo del pre-

A Rivalta: 

avviso delle fermate di lavoro onde 
evitare un danno abnorme. 

I danni · al materiale, dovuti a fer
mate del lavoro senza preavviso, sa
ranno pertanto attribuiti ai lavoratori 
che avranno messo in atto tali com
portamenti, con le conseguenze pre
viste dai contratti e dalle leggi vi
genti. 

Copia di tale avviso è stata invia
ta per opportuna conoscenza alle or
ganizzazioni sindacali ». 

La direzione 

Ieri la Fiat ha fatto uso di tutte 
le sue armi contro la lotta operaia. 
Questo proprio il giorno prima del.lo 
sciopero generale. AI primo turno ha 
licenziato un delegato del PCI della 
Lastroferratura, di nome Gallo, in ba
se a un'·incredribirle montatura: lo ha 
accusato di aver picchiato un operaio, 
che a sua volta nega recisamente di 
essersele prese da chicchessia. An
zi l'operaio, che secondo la Fiat è 
stato pestato, si è visto portare di 
forza in infermeria. Tutto questo con 
buona pace di qUElli sindacalisti che 
ancora credono alle promesse della 
Fi·at di non ricorrere più a'lIe rappresa
glie. 

Ieri sera poi, all'uscita del secondo 
turno, il sindacalista Resta -è stato 
pestato da due noti attivisti della Ci
snal, che lo hanno atteso fuori dalla 
porta 17 di Mirafiori. Uno di loro si 
chiama Graco. Oggi lo stes~o Graco, 
malgrado ci fosse sciopero generale, 
è entrato lo stesso, ma prima di var
oare il cancello ha avuto una piccola 
lezione. 

GLI OPERAI PROLUN
GANO LO SCIOp·E;RO 
Un fascista accoltella un compagno e viene punito - Se
questrati e arrestati dalla polizia 5 compagni davanti a Mi
rafìori 

Sempre ieri la Hat ha emanato una 
gravi·ssima misura 'antisciopero con
tro gli operai della Verniciatura delle 
carrozzerie di Mirafiori, per rappresa
gl'ia contro gli scioperi di questi ulti
mi giorni: • 

Ecco i,l testo integrale del comuni
cato della direzione. 

S~IONE MJRAFIORII CARROZZERIA 
Avviso per i lavoratori dei 
circuiti di Verniciatura 

Nei giorni 3 e 1 O gennaio 1973 sono 
state effettuate fermate senza preav-

TORINO, 12 gennaio 

A Rivalta gli operai rientrando dal
Ia manifestazione ad Orbassano han· 
no formato un corteo che ha spazzato 
ta 'Lastroferratura e la meccanica cac· 
ciando dalle officine i pochi crumi· 
ri. Poi sono andati alla Verniciatura 
dove un fascista di nome Ciaccio del 
circuito 11 ha dato una coltellata a 
un comagna operaio ferendolo per 
fortuna poco gravemente. 

Gli operai hanno piCChiato il fasci
sta e proseguito il corteo prolungan
do lo sciopero fino a fine turno e rac· 

I PUNTI DEL CONTRAITO DEGLI EDILI 
SALA'R10 GARANTITO 

,lln caso d4 infortunio, 100 per cento del salario a par
ttire da-I 4° giorno e fino a guarigione. Per malattie supe·
riori a 14 giorni, 75 per cento e per quelle superiori a 18, 
90 per cento. Per la disoccupazione, 70 per cento della 
retribuzione complessiva (più il « miglioramento de,i re
qui'siti necesSta-I'Ii a ottenerla e del·la dl,lrata ») . 

SALARIO 
16.000 Ii·re. di ,aumento uguali per tutti + 4.000 lire « af
fidate» alla contrattazione provinciale. 

QUALIfICHE 
Superamento del manovale comune: le oategorie ope
raie restano 3. 

SUBAPPALTO 
Jlimpres·a subappaltatrice per quanto riguarda l'applica
!'impresa subappaltatrice pe rquan1:lo riguarda l'applica
l'ione dei contratti e dell'e leggi soci'ali. E' poi « con
trattualmente » a'bol·ito il cotlimismo, che sulla carta, è 
da molto tempo addir.ittura vietato per legge. 

cc DIRITTI)) SIINDACAL1 
Riconoscimento del delegato come rappr~slentante del
le organizz.azioni sindacali (e quindi strettamente su
bordinato ad ess·e) e «allargamento» delle materie 
soggette a contrattal'ione integrativa- provinciale. 

cogliendo al . passaggio tutti gli ope
rai. 

Stamattina la polizia ha arrestato 
6 compagni davanti alla porta 1 t di 
Mirafiori accusandoli di danneggia
mento. Sono: Francesco Pecco, Mario 
Bobbio, Riccardo Braghin e Maccalu
so di Lotta Continua e Oanilo Riva, e 
un altro di cui non abbiamo il nome, 
di Potere Operaio. 

I compagni tornavanadal picchetto 
alla porta · 20 e si trovavano a pas
sare per caso davanti alla 11 dove po
co prima alcune auto di crumiri erano 
state bloccate. 

TORINO - CRESCE LA MO
BILITAZIONE CONTRO IL 
CONVEGNO ({CULTURALE)) 
DEL MSI 

E Jonesco 
si dà ammalato 
TORINO, t 2 gennaio 

Questa mattina gli organizzatori del 
convegno « culturale» fascista han
no tenuto una conferenza stampa. 
L'atmosfera non era delle più serene. 
Dopo i fatti di questi ultimi giorni, di 
fronte alla mobilitazione che sta cre
scendo nella città - ieri all'università 
un'assemblea di mille compagni ha 
votato la partecipazione al corteo di 
sabato pomeriggio - i fascisti sono 
preoccupati. E' stato annunciato che 
l'adunata si terrà a partire da oggi fi
no a domenica all'hotel Ambasciatori. 
Intanto si è saputo che buona parte 
dei partecipanti stranieri al convegno 
hanno deciso di starsene a casa. Il 
più furbo è stato Jonesco, che per 
non correre rischi ~a mandato una 
bella relazione scritta. dandosi ma· 
lato. 

letto una mozione: "Non firmare il 
contratto finché il governo Andreotti 
non sarà caduto ". 

Le stesse parole d'ordine hanno ca
ratterizzato le tre manifestazioni di 
Brescia, con la partecipazione di mi· 
gliaia di operai. Un corteo è giunto 
alla filiale Fiat dove al mattino la po
lizia aveva caricato il picchetto fer
mando tre operai, che subito sono 
stati rilasciati. Gli altri obiettivi dei 
cortei sono stati la palaZZina dell'DM 
e la sede del « Giornale di Brescia ". 
Alla fine molti proletari che avevano 
partecipato al corteo hanno invaso un 
bar frequentato abitualmente dai fa
scisti e quattro di loro ne sono usciti 
malconci. Sono gli stessi squadristi 
autori delle spedizioni punitive degli 
ultimi giorni contro diverse scuole. 

Parecchie migliaia anche a Pavia, 
5 . .000 a Verbania, 4.000 a 'Mantova 
con alla testa gli operai della Burga, 
della Bover e della Belleli. 

TORINO: 
• • gravIssima 

• provocazione 
poliziesca · 
12 gennaio 

ieri notte la polizia ha perquisito la 
casa di 4 compagni di Lotta Continua, 
tra cui un operaio avanguardia rico
nosciuta di tutte le lotte alla Fiat. Le 
case sono state perquisite sulla base 
di un incredibile ·mandato di perquisi
zione che autorizzava la ricerca di 
(I armi, esplosivi, bottiglie incendia
rie, stupefacenti (sic!l e (per rispetto 
aUa precisione) qualsiaSi altro ogget
to atto a commettere reato ». 

Sembra che i perquisitori fossero 
sopratutto interessati a cercare e COI)-
trollare macchine da scrivere, ' 

MILANO: 
l'istruttoria 
su Pinelli · 
non sarà archiviata 
MILANO, 12 gennaio 

Oggi il sostituto procuratore gene
rale Mauro Gresti, a cui D'Ambrosio 
alcune settimane fa aveva spedito gli 
atti perché venissero sciolte le riser~ 
ve formulate dalla procura della re
pubblica, dopo la prima perizia Il af
frettata .. ha rimandato gli atti al giu
dice istruttore formulando richieste 
interlocutorie. 

Praticamente si chiede un supple
mento d'istruttoria, tenendo conto 
anche dell'istanza presentata da Gen
tili, difensore di Baldelli nel processo 
contro· Calabresi, di interrogare, pri
ma che venissero formulate le accuse 
definitive, Guida e i poliziotti presenti 
nella stanza, e di fare un esame an
che della stanza in cui Pinelli, secon
do la versione dei poliziotti, avrebbe 
dovuto" prendere la rincorsa ". 

NUORO 
Domenica, alle ore 10,30, nel· 

la sede di ilotta Continua di via 
XX Settembre, coordinamento 
regionale. 

Ordine del giorno: 

1) valutazione sullo sciopero 
generale e sulla lotta con
trattuale; 

. 2) proposte di mobilitazione 
contro il congresso fasci
sta del 18. 

Parteciperanno i delegati del
le sedi e dei nuclei di: Cagliari, 
Sassari, Nuoro, Gavoi, Siniscala, 
Sinnai, Ossi, ,Lanusei. Sono invi
tati i compagni di Oristano, fgle
sias-Porto Vesme, Sarule, Bolo
tona, Macomer, Ardauli, Gergei, 
Sorgono, Tonara, Austis. Le sedi 
e i nuclei di Lotta Continua de
vono mandare anche un respon
sabile organizzativo per discute
re problemi interni del giornale 
e dei Circoli Ottobre. 

Sabato 13 gen~ 

OGGI TUTTI IN PIAZZA 
A MILANO PER IL VIETNAM 

Si tiene oggi a Milano la grande manifestazione per il 
organizzata dal Comitato Vietnam. " corteo parte alle ore 15 
zale 1.oreto e si concluderà con un comizio alle 11 in piazza 
Hanno aderito tutte le forze rivoluzionarie, numerosi consigli di 
brica, le organizzazioni democratiche e il Movimento comunista rlvQ 
zionario greco (,EKK'E). Questa manifestazione conclude la settimana 
mobilitazione iniziata sabato scorso, con decine di assemblee nelle & 
briche e nelle scuole, e costituisce il movimento di lancio di nUo 
iniziative. 

Il Comitato Vietnam ha rivolto un appello ai consigli di fabbri 
perché promuovano nelle fabbriche azioni di sostegno alla lotta dei ~ 
tuali genovesi, che boicottano le navi USA. . 

BERGAMO: 15000 in cO ..... ft-
Devastata la sede Cisnal 
Cariche della polizia - Quattro fermi 

I proletari di Bergamo hanno colto 
l'occasione dello sciopero generale 
per portare avanti la battaglia antifa
scista. Nei giorni scorsi si erano in
tensificate le azioni squadriste in oc
casione del congresso provinciale del 
MSI, e questo aveva portato ad una 
ripresa energica dell'iniziativa antifa
scista. Così oggi, di fronte alla gran
de mobilitazione operaia, la saldato
ra fra lo sciopero generale e la lotta 
contro i fascisti è stata immediata. 

la giornata si è aperta con una mo
bilitazione straordinaria: 15.000 pro
letari sono sfilati per le vie della cit-

tà con alla testa gli operai della 
mine e della Magrini. AI termi 
comizio sindacale si è formata 
corteo di un migliaio di proleta" 
si è diretto alla sede della CI9 
in via Gallicoli. In un moment 
sede è stata invasa e nF!V;:!!~T;:!r~ 
to dopo il corteo si è ·ri 
andare al Fronte della G 
via XX Settembre, da dove nei 
scorsi erano partite le 
squadristiche. Qui è intervenuta l 
lizia lanciando candelotti lacrilll( 
e caricando gli operai. Quattro 
pagni sono stati fermati. 

Roma: CONTRO Il !: 
cONGRESS-O DEL M 

'L'inizio delle 4 giornate di lotta 
contro il raduno· fascista sarà dato 
dallo sciopero degli studenti medi la 
mattina e dalla manifestazione che 
partirà . alle 9,30 da piazza Esedra; Il 
pomi~lgglo, alle ore 18, tutti i comu
nisti e gli antifascisti scenderanno in 
.piazza a porta S. Paolo.-

'Le manifestazioni sono indette da 
Avanguardia Operaia, Gruppo Gram
sci, Lotta 'Continua. 

Oggi, sabato, contro il raduno fa
scista e il governo Andreotti, al Tu
fello, è indetta una manifestazione 
dal Collettivo Comunista Valmelaina- -
TufeÌ'lo alle ore 18 in piazza dei Colli 
Euganei. Aderiscono Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia. 

Alla Garbatella è indetto un comi
zio dal Gruppo Gramsoi e da tot
ta Continua alle ore 18,30 a piazza 
B. Romano. 

UNA MOZIONi: 
OEI SINOACATrI-SCUOLA 

'Riportiamo una parte della mozio
ne approvata all'unanimità dall'attivo 
sindaca,le CmL, CISL, Ult-S'C'UOLA 
contro il raduno del rMSI. 

Per quanto riguarda il congresso fa
scista del M5t a Roma il 18 gennaio, 
l'a.s. denuncia che l'uso sistematico 
dei fascisti (come spie, provocatori, 
accoltellatori di studenti e lavorato
ri) è appoggiato e fQraggiato dal go
verno . Andreotti-Malagodi come ele
mento integrante alla sua linea anti
operaia che tende con i suoi provve
dimenti (fermo di polizia, limitazione 
del diritto di sciopero e delle festivi
tà infrasettimanali, repressione con
tro le avanguardie di fabbrica e di 
scuola) a soffocare le lotte della clas
se operaia ed ai suoi alleati contro 
lo sfruttamento e l'oppressione. 

CONCLUSO IL CONTRATTO 
DEGLI EDILI 

(Continuaz. da pago 1) 
quello di essere, come sempre, i prI
mi della classe, ma è quello di non 
essere questa volta gli ultimi; cioè 
di evitar.e che il contratto non si fac
cia per niente. ipotesi che i padroni 
della Federmeccanica hanno aperta
mente preso il") considerazione. Per 
evitare questa eventualità, che degra
derebbe d'un colpo il sindacalismo 
italiano al rango di quello francese, i 
dirigenti della FLM hanno accettato 
di intavolare pubbliche discussioni e 
di avviare" sondaggi riservati" sulle 

.. contropartite da dare ai padroni in 
cambio del contratto. 

Del milione e duecentomila edili 
ufficialmente registrati come tali nei 
censimenti, meno della metà lavora 
regolarmente con un contratto e me
no di un quarto lavorano presso in-

L'attivo sindacale propone a 
le sezioni sindacali di DrClmlIOVI"'(p"" 
semblee aperte agli studenti Ili 
ma dell'antifascismo militante. Ita , 
tivo sindacale propo.!\! inoltre 

. clamazione di uno sciopero Il 11 
. naio dei lavoratori della scuola 
manifestazione a fianco degli 
ti e dei lavoratori, con le pai9~tArn' 
dine: «Via i fascisti da 
il governo 
ro » • . 

UN FORSENNATO 
VOLANl1lNO DEL ~I 

. Questo è ·invece un pezzo di un1 
lantino distribuito durante lo sclop 
generale e firmato dalla Federazil 
Romana· del PCI. 

Il t8 gennaio su invito delle' 
ciazioni partigiane romane, i JfX) 
democratici, i sindacati, le o~ 
zioni e le personaHtà antifasci 
ranno vita ad una grande in 
zione unitaria, antifascista, 
biettivo di isolare il congre 
MSI, di impegnare il governo I 
organi dello stato repubblicano 
pire le organizzazioni, i finanzi 
i mandanti della violenza eve 

GruppeHi sedicenti di sinis 
hanno faHo della calunnia e 
sulto contro le organizzazioni 
cali e i partiti di sinistra il IOIVSI 
stiere, tentano di chiamare i 
tori ad uno scontro diretto tra 
mento operaio e gruppi faScisti, 

Questa proposta dalratJ)PIH'ellll .. p';" ~ 
tifascista, in realtà fa il gioco 
verno Andreotti che è quello . di 
rire in tutti i modi lo scontro I.A fascisti.antifascisti per prestf N 
come garante dell'ordine tra 
posti estremismi D. 

Federazione Romana 

dustrie che in qualche modo 2 
cano, almeno parzialmente, il . 
tratto. 

Il contratto degli edili, 
nei suoi due punti più qual 
garanzia del salario e la. res~PO~ 
tà dell'impresa prinCipale ne 
cazione del contratto da parte 
impresa subappaltatrice, ha un 
ficato analoga a quello dei br~ 
ti: quello di regolarizzare il pl~ 
sibile il rapporto di lavoro nelle 
se imprese che puntano si.J11 
pubblica e sulla razionalizzazio08 Clr 
duttiva, e quello di abbandonare Pt 
stessi, .e al "cottimismo· ch~lIa 
viene certo abolito per contr~ ~nv. 
stragrande maggioranza degh Iii 
che hanno .un'occupazione sal li 
e ai quali, una diversa cond Sb 
della lotta avrebbe potuto da" d( 
forza , ma per i quali un contrattO fOntr 
za lotta non rappresentfl rte 
niente. ne 
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